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La Polizia di Stato per lo svolgi-
mento dei propri compiti istituzio-
nali si avvale, secondo dati aggior-
nati al mese di dicembre 2018, di 
una forza effettiva complessiva 
pari a 98.521 unità. La consisten-
za del personale che espleta fun-
zioni di polizia (cosiddetti ruoli or-
dinari) è pari a 93.050 unità di cui 
2.462 dirigenti, 2.092 commissa-
ri (di cui n. 190 frequentatori di cor-
si per commissario), 10.652 ispet-
tori (di cui 644 allievi vice ispetto-
ri), 14.511 sovrintendenti, 63.333 
assistenti/agenti (di cui 1.525 allie-
vi agenti). La consistenza del per-
sonale della Polizia di Stato che 
espleta attività tecnico scientifi-
ca o tecnica e dei ruoli professio-
nali dei sanitari (i cosiddetti tecni-
ci, sanitari e banda musicale) è pa-
ri a 5.471 unità di cui 436 dirigenti, 
407 direttori tecnici (di cui 55 al-
lievi direttori tecnici), 388 ispetto-
ri tecnici/orchestrali, 1.924 sovrin-
tendenti tecnici e 2.316 assistenti 
e agenti tecnici.

Nel 2018, sono stati adottati 7.372 provvedimenti di in-
vio in missione (in Italia e all’estero) nei confronti di ap-
partenenti ai vari ruoli della Polizia di Stato.

Quanti siamo

Missioni all’estero

Riconoscimenti premiali

Promozioni 
per merito straordinario 145

Encomi solenni 968

Encomi 1.849

Lodi 5.343
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Ufficio Concorsi
21 CONCORSI INTERNI EFFETTUATI (domande presentate)

20 posti da commissario (1.264)

1.500 posti da vice commissario R.E. (1.593)

804 posti da ispettore superiorie SUPS (666)

80 posti da vice direttore tecnico R.E. (222)

300 posti da vice sovrintendente tecnico (1.591)

15 posti da primo dirigente (17)

2 posti da primo dirigente medico (2)

1 posto da primo dirigente tecnico ingegnere (27)

1 posto da primo dirigente tecnico fisico (11)

8 posti da orchestrale (16) in atto

1.000 posti da vice ispettore (2.321) in atto

307 posti da vice ispettore tecnico (3.328) in atto

20 posti da commissario (1.403) in atto

80 posti da commissario (6.270) in atto

2.214 posti da vice sovrintendente (27.107) in atto

263 posti da vice ispettore (15.981) in atto

300 posti da vice sovrintendente tecnico (1.237) in atto

614 posti da vice ispettore (7.880) in atto

3.286 posti da vice sovrintendente (34.442) in atto

2.842 posti da vice ispettore (10.840) in atto

501 posti da vice ispettore (18.295) in atto

8 CONCORSI PUBBLICI EFFETTUATI (domande presentate)

80 posti da commissario (11.412)

320 posti da vice ispettore (127.804) 

1.148 posti da agente (183.943)

81 posti da medico (320) in atto

654 posti da agente (11.517) in atto

11 posti da orchestrale (473)

50 posti da atleta delle Fiamme oro (183)

30 posti da atleta delle Fiamme oro (137)

Inoltre, è stata avviata l’assunzione in servizio dei congiunti del personale delle forze di polizia, aventi titolo, che hanno chie-
sto di essere incorporati quali agenti della Polizia di Stato (7 candidati di cui 1 risultato idoneo) e quali operatori tecnici della 
Polizia di Stato (28 candidati di cui 11 risultati idonei).

112 NUE - Interventi Volanti
Chiamate al 113 7.602.648

Interventi effettuati 956.383

Persone controllate 4.017.415

Veicoli controllati
di cui controllati con sistema 

automatizzato (ANPR)

5.387.396 

3.403.974 

Persone arrestate 16.156

Persone denunciate all’A.G. 67.096

Controlli arresti domiciliari 662.074

Perquisizioni 35.547

Sequestri 32.358
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Nel corso del 2018 i 20 Reparti Prevenzione Crimine han-
no fornito un significativo apporto operativo alle attività 
di controllo del territorio e di polizia giudiziaria su tutto il 
territorio nazionale.
Per l’espletamento di tale attività sono stati impiega-
ti complessivamente 90.279 equipaggi per un totale di 
270.837 unità, nella tabella a fianco i loro isultati.

Reparti Prevenzione Crimine

Immigrazione e Polizia delle Frontiere

Persone controllate 1.164.561

Arresti d'iniziativa 764

Arresti in esecuzione 855

Denunciati all’A.G. 3.929

Stupefacenti sequestrati in kg 485

Veicoli controllati attraverso tablet o Cot 567.124

Veicoli controllati con sistema 
automatizzato (ANPR)

6.820.121

Esercizi pubblici controllati 12.578

Salvato dall’acqua
Era il 15 gennaio quando un equipaggio delle Unità ope-
rative di pronto intervento (Uopi) di Abbasanta (Or), in 
servizio presso il commissariato di Alghero (SS), ha 
salvato una persona caduta accidentalmente in mare. 
Un uomo era stato infatti notato dai poliziotti che pat-

tugliavano il molo del porto del capoluogo sardo mentre, nel tentativo di recuperare la sua lenza da pesca, perdeva 
l’equilibrio cadendo in mare. Gli operatori si attivavano immediatamente, in particolare uno di essi, dopo essersi li-
berato del pesante equipaggiamento, si gettava nell’acqua gelida e profonda del porto. Il malcapitato, con la testa 
sott’acqua, era privo di sensi poiché, durante la caduta, aveva battuto il capo contro il molo.
Collocato in posizione di sicurezza e risvegliato grazie alle operazioni di soccorso, l’uomo è stato rianimato e tra-
sportato in ospedale. Una storia a lieto fine, anche grazie alla perizia degli operatori che hanno appreso le tecniche 
di primo soccorso durante appositi corsi specialistici.

FLUSSI MIGRATORI ILLEGALI VIA MARE
Il 2018 si caratterizza per la drasti-
ca diminuzione del numero di mi-
granti giunti illegalmente sulle co-
ste italiane.

L’andamento del fenomeno migra-
torio, infatti, nel corso degli ultimi 
due anni ha subito sostanziali varia-
zioni; in particolare, nel 2017 la qua-
si totalità dei migranti giunti nel no-
stro Paese era stata precedente-
mente soccorsa in mare dalle unità 

navali in servizio di pattugliamento 
o dalle organizzazioni non governati-
ve, nel 2018, invece, la diversa strate-
gia adottata dalle autorità italiane di 
procedere esclusivamente alla sor-
veglianza delle aree di ricerca e soc-
corso di competenza, ha determina-
to un’inversione di tendenza, come 
si rileva dalla circostanza che dall’1 
gennaio al 31 dicembre 2018, il nu-
mero dei migranti che ha attraversa-

to il Mediterraneo centrale per giun-
gere in Italia è pari a 23.3701 , ovvero 
a -80,42%, rispetto all’analogo pe-
riodo del 2017.

L’Italia è stata interessata princi-
palmente dai flussi provenienti da Li-
bia2 (12.977) e Tunisia3 (5.607) diretti 
in Sicilia; da Turchia4 (2.448) e Grecia5 
(1.320) diretti in via prioritaria verso 
Puglia e Calabria; nonché dall’Algeria6 
(1.012) verso la Sardegna.

1) totale sbarchi:601. Percentuali rispetto all’analogo periodo del 2017: 2) -85,44%; 3) - 5,14%; 4) - 34,80%; 5) + 212,06%; 6) - 49,12%
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LOCALITÀ sbarchi 2017 2018
Lampedusa, Linosa e Lampione 9.089 3.444

Altre località della provincia 
di Agrigento

2.449 683

Altre località della Sicilia 65.260 14.890

Puglia 6.444 1.079

Calabria 23.633 2.262

Sardegna 5.541 1.012

Campania 6.953 0

TOTALE 119.369 23.370

2017 2018

Na
zionalità
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li
 S
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rcati




Nigeria 18.158 Tunisia 5.244

Guinea 9.701 Eritrea 3.320

Costa d’Avorio 9.507 Iraq 1.744

Bangladesh 9.009 Sudan 1.619

Mali 7.118 Pakistan 1.589

Eritrea 7.052 Nigeria 1.250

Sudan 6.221 Algeria 1.213

Tunisia 6.151 Costa d’Avorio 1.064

Marocco 6.003 Mali 876

Senegal 6.000 Guinea 810

Altre 34.449 Altre 4.641

TOTALE 119.369 TOTALE 23.370

*dichiarata al momento dello sbarco

ATTIVITÀ DI CONTRASTO
Nel 2018 è proseguita l’azione di contrasto realizza-
ta nei confronti delle organizzazioni criminali che ge-
stiscono il traffico di migranti via mare: nelle ore im-
mediatamente successive agli sbarchi, sono state ar-
restate 173 persone, tra scafisti, organizzatori e basi-
sti e sequestrati 314 natanti (nel 2017 erano stati 311 
gli arresti e 243 i sequestri).
Come si evince dalle tabelle dei provvedimenti adotta-
ti, gli Uffici Immigrazione delle Questure hanno com-
plessivamente eseguito 17.906 rimpatri di cittadi-
ni stranieri e comunitari espulsi o allontanati dall’Ita-

lia. Di tali 17.906, in particolare, sono 7.015 gli stranieri 
espulsi (o respinti dai Questori) e i cittadini comunita-
ri allontanati con esecuzione forzata. Tra di essi, anche 
23 stranieri espulsi per motivi di sicurezza dello Stato 
o poiché contigui a organizzazioni terroristiche (erano 
stati 33 nel 2017).
Dei 7.015 rimpatriati, si è reso necessario scortarne 
fino ai rispettivi Paesi di destinazione 3.473 (circa il 
49,5%), mediante l’impiego di personale specializza-
to della Polizia di Stato (1.340 con voli di linea o navi e 
2.133 con voli charter).

Provvedimenti* 
adottati nel 2018

Cittadini 
COMUNITARI

Cittadini 
STRANIERI

TOTALE 1.397 33.863
di cui

eseguiti 
(rimpatri effettivi)

195 16.510

eseguiti autonomamente 
dall’interessato

1.201 -

*espulsioni (amministrative e giudiziarie), respingimenti alla frontiera, 
respingimenti dei Questori, riammissioni

PRINCIPALI NAZIONALITà 
DEI RIMPATRI CON SCORTA
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VOLI CHARTER DI RIMPATRIO NEL 2018
CHARTER DESTINAZIONE

VOLI
STRANIERI 

RIMPATRIATI

77
(di cui 

6 congiunti 
organizzati 
4 dall’Italia, 

1 dalla Germania 
ed 1 dall’Austria)

Egitto 60

2.133

Nigeria 149

Pakistan 2
Tunisia 1.907

Gambia 4

Iraq 11

Come accennato 2.133 di essi, sono stati scortati a bordo di 77 
voli charter (appositamente noleggiati), realizzati anche in for-
ma congiunta in collaborazione con FRONTEX e altri Paesi mem-
bri dell’U.E. Nel 2017 i voli charter erano stati 79, per il rimpatrio 
di 2.346 stranieri (1.916 tunisini, 199 egiziani, 226 nigeriani, 5 Pa-
kistani), di cui 4 congiunti (organizzati dall’Italia).

L’attività di rimpatrio è stata realizzata anche mediante il pre-
ventivo trattenimento delle persone da rimpatriare nei Centri di 
permanenza per il rimpatrio (Cpr)7 , spesso per la necessità di ac-
quisire i necessari documenti di viaggio dalle competenti Rappre-
sentanze diplomatiche. 

POSIZIONI 
DEFINITE 

A SEGUITO TRATT. 
NEI CENTRI

ESPULSI 
A SEGUITO 

TRATT. 
NEI CENTRI

NON ESPULSI 
A SEGUITO TRATT. 

PERCHÉ 
NON IDENTIFICATI

NON ESPULSI 
A SEGUITO TRATT. 
PER ALTRI MOTIVI

TOTALE RIMPATRIATI 
(COMPRESO 

QUELLI DOPO 
TRATTENIMENTO)*

2017 4.087 2.397 (58,65%) 410 1.280 6.849
2018 3.697 1.685 (45,58%) 571 1.441 7.015

* il dato include anche gli stranieri respinti dai Questori

ATTIVITÀ SVOLTA 
DAGLI UFFICI POLIZIA DI FRONTIERA

ANNO 
2018

Persone denunciate in stato di arresto 2.290

Persone denunciate in stato di libertà 6.844

Stranieri irregolari rintracciati in frontiera 13.957

Riammissioni attive accettate 1.652

Riammissioni passive accolte 7.248

Respingimenti in frontiera 8.265

Documenti falsi/contraffatti sequestrati 3.231

Stupefacente sequestrato (grammi) 11.160,60

Sequestri vari 850

7) I cpr aperti al 31/12/2018 sono ubicati nelle seguenti città: Torino, Roma, Brindisi, Bari, Palazzo San Gervasio (PZ), Caltanissetta e Trapani che 
assicurano una disponibilità di 700 posti (575 uomini e 125 donne), salve temporanee riduzioni dovute all’effettuazione di lavori di ristrutturazione.

ATTIVITÀ DI FRONTIERA
MIGRAZIONE REGOLARE
In ordine ai procedimenti ammini-
strativi di rilascio/rinnovo dei titoli 
di soggiorno, prosegue l’attività di 
costante monitoraggio delle dina-
miche procedurali e della funziona-

lità dei sistemi informatici relativi 
allo stato di lavorazione delle istan-
ze, al fine di assicurare che gli Uffi-
ci Immigrazione esercitino le fun-
zioni amministrative in modo con-

forme al dettato normativo.
N e llo s p e c i f ic o ,  si  e v id e n z i a 

che nel 2018 sono stati prodot-
ti 1.551.048 titoli di soggiorno, di 
cui 345.140 in formato cartaceo e 
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1.205.908 elettronici. 
Dal raf fronto con i dati riferi-

ti all’anno precedente, ove i tito-
li di soggiorno prodotti erano sta-
ti 1.530.808, di cui 363.339 in for-
mato cartaceo e 1.167.469 elettro-
nici, emerge un trend di sostanzia-
le stabilità.

Nell’ambito della procedura per 
l ’emissione dei permessi di sog-
giorno, che avviene in forza di una 
convenzione stipulata dal Ministe-
ro dell’Interno con la società Poste 
Italiane Spa,ttualmente in proroga 
tecnica, è stato istituito uno speci-
fico gruppo di lavoro per la defini-
zione degli aspetti tecnico-opera-
tivi da riportare nel capitolato da 
porre alla base della procedura ad 
evidenza pubblica per l’individua-
zione del nuovo operatore econo-
mico al quale affidare l’esecuzione 
delle citate attività.

PROTEZIONE INTERNAZIONALE  
La notevole diminuzione dell’afflus-
so di migranti extracomunitari sbar-
cati sulle coste italiane nel corso del 
2018, ha fatto registrare un conside-
revole decremento delle istanze di 
protezione internazionale presenta-
te presso le Questure.

Secondo i dati pubblicati sul si-
to del Ministero dell’Interno nell’a-
era Asilo le domande censite nel 
2018 sono state 53.596, con un de-
cremento complessivo annuale del 
59%  rispet to al 2017, durante il 
quale erano state avanzate 130.119 
richieste. 

Nel 2018 le competenti Commis-
sioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazio-
nale hanno esaminato 95.576 casi, 
dei quali il 7% è stato definito con il 
riconoscimento dello status di rifu-
giato, il 5% con riconoscimento del-

la protezione sussidiaria, il 21% con 
riconoscimento della protezione 
umanitaria, il 67% con diniego del 
riconoscimento dello status.

Il trend delle decisioni di ricono-
scimento delle protezioni è in ca-
lo rispetto al 2017. Infatti nel corso 
dell’anno 2017 le Commissioni ter-
ritoriali per il riconoscimento della 
protezione internazionale avevano 
trattato 81.527 istanze, delle quali 
l’8% si era concluso con il riconosci-
mento dello status di rifugiato,l’8% 
della protezione sussidiaria, il 25% 
dei motivi umanitari, il 58% delle ri-
chieste aveva avuto esito negativo.

REGOLAMENTO DUBLINO
Il Sistema Dublino nasce dalla appli-
cazione congiunta del Regolamento 
(UE) 603/2013 – Eurodac e del Rego-
lamento (UE) 604/2013 - Dublino III e 

stabilisce i criteri e i meccanismi di 
determinazione dello Stato membro 
competente per l’esame di una do-
manda di protezione internazionale 
presentata in uno degli Stati mem-
bri da un cittadino di Paese terzo o 
da un apolide.

La pressione migratoria che ha 
interessato negli anni scorsi il no-
stro territorio è stata caratteriz-
zata da un notevole afflusso di cit-
tadini ex tracomunitari che, una 
volta sbarcati, vengono tutti iden-
tificati e fotosegnalati secondo il 
Regolamento Eurodac.

Gli spostamenti di tali persone 
all’ interno del territorio comuni-
tario hanno generato i cosiddetti 
“movimenti secondari” che alimen-
tano le richieste di prese e ripre-
se in carico secondo il Regolamen-
to Dublino. Dette istanze vengono 
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trasmesse dall’Unità Dublino, isti-
tuita presso il Dipartimento delle 
Libertà Civili e dell’Immigrazione, 
in base alle richieste dei rispetti-
vi stati membri, a questa Direzione 
Centrale, che provvede in merito ai 
controlli di sicurezza, inviando suc-
cessivamente la risposta all’Unità 
Dublino mediante la piat taforma 
informatica denominata Dublinet.

Nel 2018 si è avuto un incremen-
to esponenziale della trattazione 
di tali istanze; le posizioni verifi-
cate e analizzate sulla piattaforma 
Dublinet da questa Direzione sono 
state 61.879, rispetto alle 27.347 
del 2017.

Per quanto riguarda, infine, i tra-
sferimenti effettuati dall’Italia ver-
so gli Stati membri, riconosciutisi 
competenti per la domanda di pro-
tezione internazionale, ne sono sta-
ti effettuati, secondo i dati forni-
ti dall’Unità Dublino, 122 nel 2017 e 
152 nel 2018, e, per alcuni di questi, 
22 nell’arco del 2018, è stato neces-
sario predisporre, in ordine ai profi-
li di sicurezza rilevati, anche l’attiva-
zione dei servizi di scorta, che ven-
gono effettuati dal personale de-
gli uffici territoriali in collaborazio-
ne e in concorso col personale di-
pendente.

RIAMMISSIONI
Le pratiche di riammissione, avviate 
in attuazione di specifici accordi bila-
terali e dell’Accordo europeo sul tra-
sferimento della responsabilità ver-
so i rifugiati, sono state 988 nel 2018 
rispetto alle 710 nel 2017. Tali richie-
ste di riammissione hanno compor-
tato, a seguito delle verifiche effet-
tuate sui sistemi nazionali, la riaccet-
tazione di persone che sono risultate 
titolari di permessi di soggiorno rila-
sciati sulla base del riconoscimento 

dello status di rifugiato o sull’otteni-
mento della protezione sussidiaria.

RESETTLEMENT
Per quel che concerne la procedura 
di reinsediamento di stranieri indi-
viduati quali potenziali beneficiari di 
protezione internazionale sono stati 
avviati, già nel 2016, vari progetti, an-
cora in esecuzione, elaborati d’intesa 
fra il Ministero dell’Interno – Dipar-
timento delle Libertà Civili e l’Immi-
grazione e Dipartimento della PS, il 
Ministero degli Affari Esteri, le Orga-
nizzazioni non governative (UNHCR, 
OIM) e lo SPRAR, e il coinvolgimento 
in alcuni casi di enti promotori.

Un primo progetto è gestito dal 
Dipartimento per le Libertà Civili 
e l’Immigrazione con le risorse del 
Fondo asilo migrazione e integra-
zione, e riguarda il reinsediamento 
di rifugiati di nazionalità siriana ed 
eritrea, sfollati in Libano, Sudan e 
Giordania, selezionati dall’UNHCR.

In attuazione di tale progetto nel 
corso dell’anno 2018 hanno fat to 
ingresso in Italia 787 beneficiari. 

È infine attualmente in atto il pro-
getto denominato Apertura di corri-
doi umanitari, frutto di un accordo 
sottoscritto tra il Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale, il Ministero dell’Inter-
no e la Comunità di S. Egidio, la Fede-
razione delle Chiese Evangeliche e la 
Tavola Valdese, con l’obiettivo di fa-
vorire l’ingresso in Italia, in modo le-
gale e in condizioni di sicurezza, di 
potenziali destinatari di protezione 
internazionale e persone in compro-
vate condizioni di vulnerabilità. 

Nel 2018 sono stati 394 gli stra-
nieri in prevalenza siriani, provenien-
ti da Libano, Grecia ed Etiopia che, 
beneficiando di tale progetto, hanno 
fatto ingresso nel nostro Paese.

REINGRESSI
Questa Direzione Centrale cura inol-
tre le pratiche inerenti:

>> le richieste di speciale autorizza-
zione del Ministro dell’Interno al 
reingresso sul territorio nazionale 
avanzate ai sensi dell’articolo 13, 
commi 13 e 14 del dlgs 286/98 da-
gli stranieri espulsi con provvedi-
mento del Prefetto; 

>> le istanze di revoca di espulsione 
ai sensi dell’articolo 25 della Con-
venzione Schengen, inoltrate dal-
lo straniero che, espulso dall’Ita-
lia, intenda recarsi in altro Paese 
dell’area Schengen, o espulso da 
altro Paese europeo voglia fare in-
gresso in Italia; 

>> le richieste di ricongiungimento 
familiare con coniuge italiano o 
comunitario ai sensi dell’artico-
lo 20 del dlgs 30/2007, avanza-
te dal cittadino straniero già de-
stinatario di prov vedimento di 
espulsione.
Al fine della istruzione di tali pra-

tiche vengono acquisite integrazio-
ni, informazioni e pareri sia sul terri-
torio nazionale, attraverso le Prefet-
ture/UTG e le Questure, sia all’este-
ro per il tramite delle Rappresentan-
ze Diplomatico/Consolari.

Nello specifico settore nel corso 
dell’anno 2018, sono state esamina-
te 569 istanze di reingresso rispet-
to alle 513 dell’anno precedente; nel 
contempo questo Uf ficio eserci-
ta anche un’attività di supporto al-
le Questure, nella trattazione del-
le istanze di autorizzazione al rein-
gresso per motivi di giustizia degli 
stranieri espulsi.

Viene inoltre esercitata un’atti-
vità di supporto alle Questure, nel-
la trattazione delle istanze di auto-
rizzazione al reingresso per motivi 
di giustizia degli stranieri espulsi.
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Servizio Centrale Operativo

ARRESTI
Associazione di tipo mafioso e/o reati connessi 1.293

Traffico stupefacenti 1.819 (818 stranieri)

Favoreggiamento/sfruttamento prostituzione 192

Reati sessuali 105

Maltrattamenti in famiglia 52

Traffico - tratta esseri umani/favoreggiamento 
immigrazione clandestina 255

Rapina 489

Estorsione 612

Furto/ricettazione 478

Truffa 18

Detenzione armi/esplosivi 561

Nel 2018 il Servizio Centrale Ope-
rativo ha svolto azione di coordina-
mento informativo e investigativo 
delle Squadre Mobili, anche con par-
tecipazione diretta, nel contrasto al-
la criminalità organizzata italiana e 
straniera, anche di tipo mafioso, e ai 
gravi delitti.
Le Squadre Mobili, con il contributo 
dei Commissariati di P.S., hanno con-
cluso operazioni di assoluto rilievo, in 
cui sono stati arrestati 5.173 sogget-
ti, dei quali 990 stranieri.
Tra le nazionalità straniere maggior-
mente colpite dai provvedimenti re-
strittivi si evidenziano quelle alba-
nesi (214), marocchine (171), romene 
(88), tunisine (58) e nigeriane (202).
Particolarmente incisiva è risultata la 
ricerca dei latitanti: ne sono stati cat-
turati 13 (8 di essi all’estero), di cui 2 in-
seriti nell’elenco dei latitanti pericolosi.
Diverse sono state le indagini con-
tro la criminalità mafiosa, con l’arre-
sto di 1.293 soggetti. Particolare in-
teresse è stato rivolto anche all’ag-
gressione dei patrimoni della crimina-
lità, con il sequestro e la confisca di be-
ni per un valore complessivo stimato in 

SQUADRE MOBILI 
E COMMISSARIATI DI PS
Persone arrestate 5.173

       di cui stranieri 990

ETNIE MAGGIORMENTE COLPITE
Albanese 214

Marocchina 171

Romena 88

Tunisina 58

Nigeriana 202

LATITANTI CATTURATI 13

(8 all’estero e 2 latitanti pericolosi)

SEQUESTRI E CONFISCA BENI
Droga (kg) 1.700

Sequestro/confisca beni 150.000.000

oltre 150 milioni di euro.
Nell’ambito del traffico e della trat-
ta di esseri umani sono stati arresta-
ti 255 soggetti, responsabili anche 
di favoreggiamento dell’immigrazio-
ne clandestina. 
L’attività delle Squadre Mobili e dei 
Commissariati di P.S. ha consentito nel 
2018 di arrestare 311 soggetti per omi-
cidio consumato o tentato, 192 per fa-
voreggiamento e sfruttamento del-
la prostituzione, 105 per reati sessua-
li, 52 per maltrattamenti in famiglia.
Con riguardo ai reati contro il patri-
monio, sono stati arrestati 489 sog-

getti per rapina, 612 per estorsione, 
478 per furto/ricettazione e 18 per 
truffa. 
Sono state, infine, arrestate 561 per-
sone per reati connessi alla deten-
zione di armi ed esplosivi. 
L’azione di contrasto delle Squadre 
Mobili al traffico di stupefacenti ha 
consentito l’arresto di 1.819 sogget-
ti, di cui 818 stranieri, e il sequestro 
di oltre 1.700 chilogrammi di droga.
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#essercisempre

Servizio Centrale Anticrimine

Istituito nella seconda metà del 2017, 
il Servizio Centrale Anticrimine è na-
to con la finalità di svolgere funzioni di 
indirizzo e coordinamento delle attivi-
tà delle Divisioni Anticrimine e di con-
tribuire alla definizione delle strate-
gie operative dei Questori, attraverso 
l’analisi dei fenomeni delittuosi e del-
le misure di contrasto e prevenzione 
dei reati. Nel corso del 2018, sono stati 
elaborati contributi informativi su 167 
punti di situazione riguardanti la si-
tuazione dell’ordine e della sicurez-
za pubblica relativa alle 104 provin-
ce italiane e su eventuali specifiche 
problematiche legate a particolari 
contesti territoriali e/o emergenzia-
li e le analisi di problematiche di ele-
vata rilevanza.
Sono stati elaborati anche contributi 
informativi su 104 punti di situazio-
ne riguardanti dati riferiti all’annua-
lità 2017, relativi ai quadri provincia-
li redatti nell’ambito della Relazione 
al Parlamento sull’attività delle For-
ze di Polizia, ai sensi dell’art. 113 della 
legge 121/1981 e dell’art. 109 del dlgs 
159/2011.
Il Servizio ha espresso 118 pareri ri-
guardanti protocolli d’intesa in ma-
teria di prevenzione e contrasto di 
fenomeni criminali e di sicurezza in-
tegrata e urbana (cd “Controllo di 
Vicinato”); la trascrizione su foglio 
matricolare di elaborati prodotti da 
personale della Polizia di Stato (art. 
67 dpr 686/1957); proposte legisla-
tive attinenti a tematiche di com-
petenza. 
Ha prodotto 39 elaborati che rag-
gruppano gli elementi di informazio-
ne richiesti da altrettanti atti di sin-
dacato parlamentare su tematiche 
di competenza di questo Servizio. Lo 
Sca ha fornito 113 comunicazioni ri-

guardanti segnalazioni e informazio-
ni su atti discriminatori e crimini d’o-
dio, di competenza dell’OSCAD e 27 
comunicazioni ai Questori interessa-
ti per territorio in merito agli accessi 
disposti dal Ministero dell’Interno nei 
confronti, di altrettante Amministra-
zioni Comunali.

In merito alla tutela delle cosiddet-
te “Fasce deboli” il Servizio ha gestito 
iniziative, progetti e tavoli di lavoro di 
particolare rilevanza sociale.

>> Questo non è amore. Nell’ambito 
delle iniziative in materia di tutela 
di minori, fasce deboli e violenza di 
genere è stato dato impulso all’at-
tuazione del progetto “Questo non 
è amore”. In tale contesto nel 2018 
è stata realizzata una brochure, 
rinnovata e innovata nei contenu-
ti, che fa il punto della situazione 
sulla violenza di genere e sui mino-
ri, dati statistici e approfondimen-
ti sul tema. I risultati forniti hanno 
confermato il successo dell’inizia-
tiva, infatti nel periodo compreso 
tra il 18 novembre e il 1° dicembre 
2018 (prima e dopo la giornata in-
ternazionale della violenza contro 
le donne del 25 novembre) sono 
state ben 24.964 le persone che 
hanno richiesto informazioni, di 
cui 17.453 donne. 

>> Progetto “Blue Box”, campagna di 
sensibilizzazione nei confronti del 
disagio giovanile, avviata il 25 set-
tembre 2017 proseguita anche nel 
2018. 

Nell’ambito delle misure di preven-
zione personali e patrimoniali sono 
state organizzate diverse attività 
formative svolte presso la Scuola 
Superiore di Polizia e presso l’Isti-
tuto per ispettori di Nettuno. Sono 
stati formati 103 funzionari e 116 

operatori sulle misure di prevenzio-
ne personali e patrimoniali, e altri 54 
sull’esecuzione delle misure di sorve-
glianza speciale, nonché ulteriori 109 
formati sull’utilizzo della banca dati 
“TELEMACO”.
Il Servizio Centrale Anticrimine ha in-
trapreso iniziative finalizzate all’im-
plementazione della potestà propo-
sitiva del Questore in materia di mi-
sure di prevenzione patrimoniale, al 
fine di garantire lo sviluppo delle mi-
gliori tecnologie e degli strumenti 
funzionali allo svolgimento delle in-
dagini patrimoniali:

>> sono 32 le Questure che hanno av-
viato attività finalizzate all’eserci-
zio del potere di proposta;

>> 5 le progettualità di indagine con il 
coinvolgimento di altrettante Que-
sture. 

Come previsto dal decreto istituti-
vo, infine, il Servizio cura le attività 
per la nuova applicazione e la proro-
ga dei provvedimenti dello speciale 
regime detentivo di cui all’art. 41-bis, 
per un totale di 295 informative per 
l’anno 2018.
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Direzione Centrale per i Servizi Antidroga

SEQUESTRI 
Cocaina (kg) 1.080,94

Eroina (kg) 481,79

Hashish (kg) 8.206,12

Marijuana (kg) 7.308,30

Piante 
di cannabis (n.) 46.508

Droghe 
sintetiche

(kg) 29,61

(n.) 34.430

Altre droghe (kg) 196,15

(n.) 867

Totale 

(kg) 17.302,91
(n.) 35.297

piante 46.508

Operazioni 
antidroga 8.282
Persone 
segnalate all’ag 11.543
in stato di:

arresto 8.201

libertà 3.204

irreperibilità 138

dati parziali:

stranieri 5.757

minori 321

L’attuale quadro delle dinamiche crimi-
nali, tra cui spicca il traffico di sostan-
ze stupefacenti per gli enormi flussi 
di denaro che movimenta e le conse-
guenti implicazioni per la salute e la si-
curezza degli Stati, impone l’adozio-
ne di strumenti di contrasto snelli ed 
efficaci. Il fenomeno, di dimensione 
sempre più imprenditoriale e transna-
zionale, a causa della penetrazione e 
dell’inquinamento dei mercati legali e 
del pericoloso consolidarsi di alleanze 
tra gruppi criminali, che spesso finan-
ziano così attività terroristiche. 
La Direzione Centrale per i Servizi An-
tidroga (DCSA) è una struttura a com-
posizione interforze che occupa un 
posto di preminenza nel dispositivo di 
contrasto nazionale e internazionale al 
traffico di sostanze stupefacenti, co-
ordinando le attività di indagine svol-
te in Italia e favorendo, grazie anche al-
la rete dei propri esperti per la Sicurez-
za all’estero, gli opportuni contatti con 
gli omologhi organismi stranieri. Qua-
le cabina di regia del coordinamento 
investigativo in materia antidroga, di-
spone e dirige le operazioni speciali di 
polizia, soprattutto quelle cosiddette 
“sottocopertura”, cui assicura, anche, 
supporto operativo e tecnico e attua 
approfondimenti investigativi sulle 
transazioni on line di sostanze stupe-
facenti, utili all’avvio di indagini, attra-
verso il monitoraggio del Web. 
Non meno importante il ruolo che rico-
pre nell’attività di ricerca operativa e 
d’intelligence a sostegno dell’azione 
di contrasto, di studio e analisi sui flus-
si di stupefacenti e sulle organizzazio-
ni criminali implicate, nonché nelle at-
tività formative, promuovendo e orga-
nizzando corsi di qualificazione e ag-
giornamento del personale impegna-
to in attività antidroga.

Collabora attivamente con gli organi 
internazionali e gli analoghi uffici an-
tidroga esteri per l’individuazione di 
condivise strategie di contatto, non-
ché con le altre amministrazioni del-
lo Stato e, in primo luogo, con la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, Di-
partimento per le Politiche Antidro-
ga, per la predisposizione unitaria del-
le linee di intervento del Governo in 
materia di lotta alla droga e preven-
zione delle tossicodipendenze.
Merita un cenno anche un’altra impor-
tante iniziativa, patrocinata dalla Dire-
zione Centrale per i Servizi Antidroga, 
di concerto con le Università “La Sa-
pienza” e “Cattolica del Sacro Cuore” 
di Roma nonché con il coinvolgimento 
della Direzione nazionale Antimafia e 
Antiterrorismo. Si tratta di un proget-
to di collaborazione scientifica per 
la caratterizzazione e il profiling del-
le sostanze stupefacenti sottoposte 
a sequestro (eroina, cocaina e deriva-
ti della cannabis). L’iniziativa – affidata 
per la parte relativa alla chimica foren-
se al Laboratorio energia nucleare ap-
plicata dall’Università di Pavia – potrà 
accrescere la conoscenza sui flussi e 

sulle modalità di stoccaggio nelle aree 
di destinazione e transito e consenti-
re l’acquisizione di elementi a suppor-
to dell’attività investigativa.
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#essercisempre

Arrembaggio all’Arbataz
Da uno scambio di informazioni tra 
la Direzione centrale per i servizi an-
tidroga e il Servizio centrale opera-
tivo è trapelata l’ipotesi dell’arrivo al 
porto di Genova di rilevanti carichi di 
eroina provenienti dall’Iran, a bordo 
della nave Arbataz. Questa possibili-
tà ha fatto partire un’indagine da par-
te della Squadra mobile del capoluogo 

ligure e coordinata dalla Direzione di-
strettuale antimafia, che ha consenti-
to all’Antidroga, in collaborazione con 
l’Agenzia delle dogane, di realizzare 
il più grande sequestro di eroina de-
gli ultimi 20 anni: 270 kg. La droga era 
nascosta all’interno di container tra-
sportati a bordo dell’Artabaz, parti-
ta dal porto iraniano di Bandar Abbas 

alla volta della Turchia e dell’Europa, 
toccando i porti di Amburgo, Valencia 
e Genova. Per proseguire l’indagine 
l’Italia ha richiesto, per la prima volta, 
un ordine di indagine europeo che ha 
coinvolto vari Stati europei (Svizze-
ra, Lussemburgo, Francia, Germania, 
Belgio e Olanda) e si è conclusa con 
l’arresto di 2 persone in Olanda. 

Lotta al Terrorismo

LOTTA AL TERRORISMO INTERNAZIONALE
Nel corso del 2018 la Polizia di Sta-
to ha arrestato 24 persone contigue 
agli ambienti del terrorismo/estre-
mismo di matrice religiosa. 

Sono stati allontanati dal terri-
torio nazionale 126 soggetti ritenuti 
pericolosi per la sicurezza nazionale, 
di cui 23 in esecuzione di provvedi-
menti emessi dal Ministro dell’Inter-
no per motivi di sicurezza dello Sta-
to, 84 di decreti emessi dal Prefet-
to, 17 di misure disposte dall’Autori-
tà Giudiziaria, 1 di procedura di riam-
missione “Dublino” ed 1 di respingi-
mento alla frontiera in quanto valu-
tato inammissibile nei Paesi Schen-
gen in ragione degli indicatori di peri-
colosità rilevati.

Sono stati inoltre effettuati, con 
cadenza settimanale nonché in con-
comitanza dei periodi delle princi-
pali festività, ser vizi di control-
lo disposti dal Comitato di Anali-
si Strategica Antiterrorismo mira-
ti a una effettiva ricognizione degli 
ambienti radicali al fine di integra-
re l’efficacia dei servizi di preven-
zione. Le iniziative di sicurezza han-
no anche interessato i terminal fer-

roviari, di trasporto pubblico non-
ché gli hub aeroportuali e marittimi. 
Di seguito le principali operazioni . 
Napoli, 20 aprile 2018 
La Polizia di Stato, congiuntamente al 
ROS dell’Arma dei Carabinieri, ha ese-
guito il fermo, disposto dalla Procura 
della Repubblica del capoluogo cam-
pano, del 20enne gambiano Touray 
Alhagie Landing in quanto apparte-
nente allo stato islamico. L’attività di 
indagine, coordinata dal Servizio Con-
trasto dell’Estremismo e del Terrori-
smo esterno della DCPP/UCIGOS, è 
scaturita da una segnalazione di intel-
ligence inerente la presenza a Napoli 

di un cittadino gambiano facente par-
te di un gruppo di soggetti provenien-
ti dall’Africa Occidentale e inviati ver-
so Paesi europei per compiere proget-
tualità ostili. Lo straniero, vicino a cir-
cuiti radicali in Gambia, era stato man-
dato in Libia per addestrarsi in cam-
pi dello stato islamico da dove era poi 
giunto in Italia. Gli accertamenti ef-
fettuati nell’immediatezza hanno per-
messo di identificare lo straniero, en-
trato nel nostro Paese nel 2017 e re-
sidente in una struttura di accoglien-
za per richiedenti asilo nelle vicinan-
ze del capoluogo campano. Le indagini 
hanno accertato che, pochi giorni pri-

ATTIVITÀ 2018
Persone controllate 469.305

Persone arrestate/destinatarie di altri provvedimenti cautelari 957

Persone indagate in stato di libertà 2.653

Persone espulse o respinte in frontiera 498

Perquisizioni personali/domiciliari 6.307

Veicoli perquisiti/controllati 160.812

Misure di prevenzione adottate 4

Motonavi controllate 487

Pubblici esercizi/strutture ricettive controllate 51.297
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ma del suo arresto, il Touray in un vi-
deo aveva prestato giuramento di fe-
deltà al califfato postandolo su un ca-
nale Telegram.
Sassari, 10 maggio 2018
La Digos di Sassari ha eseguito un’ordi-
nanza di custodia cautelare in carcere 
emessa dal GIP di Cagliari nei confron-
ti di 3 cittadini siriani e un marocchino, 
indagati, in concorso tra loro, per i rea-
ti di associazione con finalità di terrori-
smo, finanziamento al terrorismo e in-
termediazione finanziaria abusiva, ag-
gravati dalla transnazionalità. Le inda-
gini, avviate nel 2015 e coordinate dal 
Servizio per il Contrasto dell’Estremi-
smo e Terrorismo Esterno della DCPP/
UCIGOS, hanno evidenziato come il so-
dalizio avesse strutturato una rete de-
dita al trasferimento di denaro verso 
la Siria su base fiduciaria alimentata 
sia da elargizioni spontanee di altri si-
riani residenti in diversi Paesi europei, 
sia dai proventi del traffico di migran-
ti dal Medio Oriente verso il Nord Euro-
pa. In particolare è emerso come par-
te del denaro fosse destinato all’orga-
nizzazione terroristica Jabhat al Nusra.
Bari, 20 giugno 2018
La Polizia di Stato ha eseguito il fer-
mo del cittadino gambiano Ousman 
Sillah, per il reato di partecipazione 
all’organizzazione terroristica deno-
minata stato islamico. La misura re-
strittiva è scaturita all’esito degli ap-
profondimenti avviati sulle dichiara-
zioni rese agli inquirenti dal sopra ci-
tato connazionale Alhagie Touray.

Sillah, sbarcato alla fine del 2016 
in Italia, proveniente dalla Libia e rin-
tracciato nel maggio 2018 nel CA-
RA di Bari, è stato riconosciuto dal 
suo connazionale Touray come uno 
dei frequentatori del campo di adde-
stramento in Libia e, in sede d’inter-
rogatorio, ha confermato la sua ap-
partenenza allo stato islamico.

L’Aquila, 21 novembre 2018 
La Polizia di Stato ha eseguito un’ordi-
nanza di custodia cautelare in carce-
re, emessa dal GIP del Tribunale de L’A-
quila, nei confronti del 22enne cittadi-
no egiziano Issam Shalabi, accusato di 
associazione con finalità di terrorismo 
internazionale e istigazione e apolo-
gia per delitti di terrorismo, poiché ri-
tenuto appartenente all’autoprocla-
mato stato islamico. Nello stesso con-
testo operativo sono risultati coinvol-
ti due suoi connazionali, il 21enne Ibra-
him Omar Mohamed Ali e il 23enne 
Ahmed Elbattawi, poi espulsi sulla ba-
se dei rispettivi decreti emessi dal Mi-
nistro dell’Interno per motivi di sicu-
rezza dello Stato. L’operazione nasce 
dallo sviluppo di una notizia di intelli-
gence che segnalava, all’interno di un 
“gruppo WhatsApp” dedito alla condi-
visione di contenuti di matrice jihadi-
sta, un partecipante che aveva in uso 
un’utenza italiana. Gli approfondimen-
ti investigativi e i servizi tecnici effet-
tuati hanno consentito di individua-
re l’utilizzatore della numerazione na-
zionale nello Shalabi che, nel corso di 

più conversazioni con gli altri indaga-
ti, ha di fatto ammesso di essere un 
“lupo solitario”, dichiarandosi pronto 
e disponibile a “combattere” e a “fa-
re la guerra”, facendo anche intende-
re di aver ricevuto un addestramen-
to militare. 
Macomer (NU), 28 novembre 2018
La Polizia di Stato ha eseguito un’or-
dinanza di custodia cautelare in car-
cere nei confronti del 38enne libane-
se di origine palestinese Amin Alì Al 
Haji Ahmad, accusato di associazio-
ne con finalità di terrorismo inter-
nazionale in ragione della sua docu-
mentata appartenenza all’autopro-
clamato stato islamico. L’operazio-
ne, coordinata dal Servizio per il Con-
trasto dell’Estremismo e del Terro-
rismo Esterno della DCPP/UCIGOS, 
è scaturita da una notizia di intelli-
gence relativa all’arresto in Libano 
del cugino di Amin, anch’egli militan-
te di Daesh, accusato di aver pianifi-
cato, in concorso con il cugino in Ita-
lia, l’avvelenamento con la “ricina” di 
una cisterna d’acqua da cui si riforni-
va una caserma dell’esercito libane-
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se. Secondo quanto segnalato, Amin 
sarebbe stato intenzionato a com-
piere in Sardegna un’azione analoga 
a quella pianificata con il cugino arre-
stato in Libano, utilizzando sostan-
ze tossiche per contaminare alimen-
ti durante le celebrazioni di una festi-
vità. Ricevuta la notizia e identifica-
to l’uomo, i riscontri della progettua-
lità sono venuti dalla perquisizione. 
L’esame tecnico del suo smartphone 
ha permesso infatti di reperire ma-
teriale riferibile alla menzionata or-
ganizzazione jihadista e al suo lea-
der Abu Bakr Al-Baghdadi nonché 
vastissima letteratura e documenta-
zione inerente alcune sostanze vene-
fiche letali, come le aflatossine B1 e il 
metomil, un pesticida potentissimo 
che Amin aveva tentato a più riprese 
di acquistare su siti di e-commerce e 
sul dark web.
Bari, 13 dicembre 2018 
La Digos di Bari ha eseguito il fer-
mo, emesso dalla Procura della Re-
pubblica – DDA, nei confronti del 
20enne cittadino somalo Ibrahim 
Omar Moshin, giunto in Italia e tito-
lare di permesso di soggiorno per 
motivi umanitari, indiziato dei rea-
ti di associazione con finalità di ter-
rorismo internazionale, istigazione 
e apologia per delitti di terrorismo 
aggravate dall’utilizzo del mezzo in-
formatico e telematico. Le indagi-
ni, originate da una notizia di intelli-
gence relativa alla sua appartenen-
za in Somalia al c.d. stato islamico, 
hanno documentato la pericolosità 
dello straniero e la sua totale ade-
sione all’ideologia jihadista, a favo-
re del quale ha svolto proselitismo 
tra le sue conoscenze e on line. Allo 
stesso modo è stata riscontrata la 
rapida accelerazione del percorso 
di radicalizzazione di Ibrahim che, in 
contesti ristretti, aveva manifesta-

to l’intenzione di colpire i miscre-
denti concentrando “l’azione nei luo-
ghi frequentati dai cristiani come le 
chiese nel periodo del Natale”. Tali 
indicatori, insieme alle sue celebra-
zioni degli attentati terroristici per-
petrati in Occidente e alle esterna-
zioni di profondo odio nei confron-
ti dei simboli della religione cristia-
na, hanno indotto a ipotizzare il rea-
le pericolo di un suo imminente pas-
saggio all’azione.

LOTTA AL TERRORISMO INTERNO
Anarco-insurrezionalismo

Nel corso dell’anno, sono state 
eseguite operazioni di polizia giudi-
ziaria attinenti al terrorismo inter-
no di matrice anarco-insurrezionali-
sta che hanno condotto all’arresto di 
8 persone. Tra le principali, si richia-
mano le seguenti:

>> il  1° febbraio 2018, a Lucca , è 
stato arrestao il noto anarchico 
Mauro Rossetti Busa , accusa-
to di aver lanciato una bottiglia 
“molotov” nei pressi della locale 
sede del partito di estrema de-
stra “Casapound” dopo aver pro-
vocato un incendio ai danni di un 
distributore di benzina poco di-
stante. L’uomo è stato ricono-

sciuto dai vodeo di sorveglianza;
>> il 9 febbraio 2018, a Torino, è sta-

ta eseguita la misura cautela-
re della custodia in carcere per 
il noto anarchico Marcello Ru-
vidotti ;  nel medesimo conte -
sto sono state applicate altre 5 
misure cautelari ad altret tan-
ti militanti. I reati contestati so-
no quelli di lesioni gravi pluriag-
g rava te, resis ten z a ag g rava -
ta a pubblico ufficiale, violazio-
ne delle leggi sulle armi e lancio 
di oggetti ai pubblici ufficiali in 
concorso, commessi durante gli 
scontri con le Forze dell’Ordi-
ne avvenuti il 31 dicembre 2017 
nei pressi della casa Circonda-
riale “Lorusso e Cutugno” di To-
rino. Nel medesimo contesto, ul-
teriori 12 soggetti sono stati de-
nunciati in stato di libertà per le-
sioni gravi, resistenza aggrava-
ta a pubblico ufficiale e violazio-
ne delle leggi sulle armi.
Nel corso del 2018, l’attività di con-

trasto al terrorismo interno, sia con 
riferimento all’area anarco-insurre-
zionalista che a quella marxista-leni-
nista, ha quindi fatto registrare oltre 
ai precedenti 8 arresti anche 509 de-
nunciati all’autorità giudiziaria.
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#essercisempre

Contrasto all’Antagonismo
ESTREMISMO DI SINISTRA
Il 2018 si è contraddistinto per una 
recrudescenza degli episodi di vio-
lenza tra opposti estremismi, so-
prattutto nel periodo della campa-
gna elettorale. In tale ambito inces-
sante è stata l’azione delle Digos in 
merito alla quale si segnalano le se-
guenti operazioni: 

>> l’arresto operato dalla Digos di 
Palermo, il 20 febbraio 2018, di 
2 militanti del centro sociale “Ex 
Karcere” per tentato omicidio, con 
contestuale deferimento di altri 4 
sodali, per la violenta aggressio-
ne al segretario provinciale di For-
za Nuova; 

>> l’esecuzione, tra il 19 e il 28 marzo 
2018, da parte della Digos di Tori-
no, di 5 misure cautelari, di cui 2 in 
carcere, una agli arresti domicilia-
ri e 2 obblighi di presentazione alla 
pg, nei confronti di altrettanti ade-
renti al centro sociale “Askatasu-
na” responsabili di condotte violen-
te commesse il 22 febbraio 2018 
durante il comizio elettorale del se-
gretario nazionale di Casapound; 

>> gli arresti, il 15 e 16 febbraio 2018, 
eseguiti dalle Digos di Piacenza, 
Torino e Bologna, di 3 antagonisti 
ed il deferimento di ulteriori 8 per 
le violenze, occorse il 10 febbra-
io 2018 a Piacenza, nei confron-
ti di militari dell’Arma dei Carabi-
nieri impegnati nei servizi di ordi-
ne pubblico in occasione di un cor-
teo antifascista;

>> la cattura, l’8 giugno a Tolosa (F), 
a seguito di accurate attività inve-
stigative svolte dalla Digos di Mi-
lano in collaborazione con il Ser-
vizio per il contrasto dell’estre-
mismo e del terrorismo interno, 
di un antagonista milanese accu-

sato dei reati di violenza e minac-
cia a pubblico ufficiale, devasta-
zione e saccheggio e incendio nel-
le ipotesi aggravate, continuate 
e in concorso, commessi in occa-
sione della manifestazione “May 
Day No Expo” tenutasi a Milano il 
1° maggio 2015. 

ESTREMISMO DI DESTRA
Nell’ambito del contrasto ai fenome-
ni inerenti i movimenti di estrema 
destra, si riportano di seguito le prin-
cipali operazioni: 

>> l’8 marzo, la Digos di Genova ha 
dato esecuzione a perquisizioni 
domiciliari nei confronti di 3 mi-
litanti di Casapound indagati in 
concorso per tentato omicidio in 
seguito all’aggressione perpetra-
ta, il 12 gennaio precedente, a dan-
no di un gruppo di antagonisti nei 
pressi della sede del sodalizio di 
estrema destra. Nel corso della 
lite un militante antagonista era 
stato ferito verosimilmente con 
un’arma da taglio. Come risulta-
to delle attività sono stati seque-
strati i telefoni cellulari e gli stru-
menti elettronici di altri 9 attivi-
sti, vicini agli indagati;

>> il 3 giugno, a Vittorio Veneto (TV), 
ignoti hanno fatto brillare un ordi-
gno nei pressi del Liceo Classico 
“Marcantonio Flaminio”. L’esplosio-
ne ha provocato la rottura dei vetri 
delle finestre dell’istituto e dell’im-
mobile situato di fronte. A seguito 
di una articolata e complessa atti-
vità d’indagine, svolta dalla Digos 
di Treviso in stretta collaborazio-
ne con questa Direzione Centrale, 
sono stati individuati i 2 autori del 
gesto. I responsabili, sottoposti a 
perquisizioni domiciliari con esito 

positivo (in entrambi gli immobili 
è stato rinvenuto materiale esplo-
dente) sono stati rinviati a giudi-
zio per i reati di cui agli artt. 2 e 4 
L 895/1967. Il 14 dicembre uno dei 
due indagati, su disposizione del 
Gip, è stato sottoposto alla misura 
cautelare della custodia in carcere;

>> il 21 settembre a Bari, al termine di 
una manifestazione organizzata nel 
centro cittadino dal CSOA “Ex Ca-
serma Liberata” contro le politiche 
del Governo, alcuni militanti di Ca-
sapound hanno aggredito un grup-
po di manifestanti in transito nelle 
vicinanze della sede del movimen-
to. L’attività investigativa ha con-
sentito d’identificare e segnalare 
all’ag i responsabili dell’aggressio-
ne, successivamente sottoposti a 
perquisizione personale e domici-
liare, estesa anche alla sede del so-
dalizio, poi sottoposta a sequestro 
preventivo, disposto dal gip. del ca-
poluogo pugliese;

>> il 19 ottobre 2018, a Brindisi, nel 
centro cittadino, ignoti hanno ag-
gredito con bastoni 2 cittadini 
extracomunitari. All’esito dell’at-
tività di indagine sono stati indi-
viduati i due responsabili delle ag-
gressioni, entrambi vicini al conte-
sto ultras locale, che sono stati se-
gnalati all’ag per concorso in lesio-
ni personali aggravate dalla finali-
tà discriminatoria e sottoposti al-
la misura cautelare degli arresti 
domiciliari. 
Complessivamente, nel corso 

dell’anno di riferimento, per quanto 
concerne il contrasto all’estremismo 
di destra e di sinistra, sono state de-
nunciate 2.336 persone, ne sono sta-
te arrestate 49 e sono state eseguite 
34 misure cautelari.
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Squadre Tifoserie

Nel 2018, le Squadre Tifoserie hanno 
arrestato 102 supporter, denuncian-
done 1.404. Numerosi sono stati inol-
tre i sequestri di materiale pericolo-
so, tra cui coltelli, spranghe, tirapugni, 
taglierini, bulloni, bombe carta, petar-
di ecc.

Tra le principali operazioni con-
dotte nel periodo di riferimento si 
segnalano:

a gennaio la Digos di Vicenza ha de-
ferito 18 supporter della Sambene-
dettese, responsabili dei disordini al 
termine della gara Vicenza – Sambe-
nedettese, nel corso dei quali è rima-
sto seriamente ferito il tifoso ospite, 
Luca Fanesi. Sono anche stati adottati 
28 provvedimenti Daspo.

Nel mese di febbraio la Digos di Ve-
rona, in collaborazione con quella di 
Roma, a seguito della rissa prima di 
Hellas Verona – Roma ha arrestato 21 
ultras romanisti e deferito all’’ag 26 
supporter locali.

Nel mese di marzo la Digos di Pa-
lermo, in relazione alle intemperan-
ze in occasione del transito a Paler-
mo dei tifosi catanesi diretti a Tra-
pani, ha denunciato 21 ultras (5 ro-
sanero e 16 rossoazzurri) per i rea-
ti di resistenza a Pubblico Ufficia-
le, violenza privata, porto di ogget-
ti atti ad offendere e lancio di mate-
riale pericoloso in occasione di ma-
nifestazioni sportive.

Ad aprile la Digos di Bologna, per 
le violenze occorse prima della gara di 
basket Virtus Bologna – Openjobme-
tis Varese (22 aprile), ha denunciato 6 
tifosi locali e 32 tifosi ospiti per i reati 
di rissa aggravata e utilizzo di oggetti 
atti ad offendere in occasioni di mani-
festazioni sportive. 

Nel mese di maggio la Digos di Ca-
tanzaro, con l’ausilio di personale degli 

omologhi uffici di Catania ed Enna, ha 
eseguito 20 ordinanze applicative di 
custodia cautelare in carcere nei con-
fronti di altrettanti ultras catanesi, in-
dagati, a vario titolo, per i reati di rapi-
na impropria, danneggiamento aggra-
vato, incendio, lesioni aggravate, vio-
lenza privata, tentato omicidio, utiliz-
zo di oggetti atti a offendere in occa-
sione di manifestazioni sportive e resi-
stenza a pubblico ufficiale, in esito alle 
indagini a seguito della grave aggres-
sione perpetrata il 29 aprile, nei pres-
si della Stazione fs di Lamezia Terme 
(CZ), durante la trasferta di Matera, 
nei confronti dei quattro occupanti di 
un’autovettura erroneamente scam-
biati per tifosi siracusani. La comples-
siva attività investigativa, che nella cir-
costanza si è avvalsa anche del contri-
buto della Digos di Messina, ha porta-
to al deferimento all’ag di ulteriori 26 
ultras etnei. 

Nel mese di giugno la Digos di Tori-
no ha deferito all’ag 14 tifosi del To-
rino per i reati di rissa aggravata, dan-
neggiamento e porto di oggetti atti ad 
offendere. 10 indagati sono stati sot-
toposti a perquisizione domiciliare in 

esito alle quali sono stati sequestrati 
2 passamontagna e alcuni apparati in-
formatici contenenti materiale di inte-
resse investigativo ed è stata, altresì, 
notificata la misura cautelare perso-
nale dell’obbligo di presentazione alla 
polizia giudiziaria. 

Nel mese di ottobre la Digos di Na-
poli, in relazione all’aggressione per-
petrata il 5 aprile ai danni di alcuni so-
stenitori romanisti di rientro da Bar-
cellona nei pressi dell’aeroporto di Ca-
podichino, ha eseguito 3 misure cau-
telari in carcere e 2 arresti domicilia-
ri nei confronti di 5 ultras partenopei, 
indagati per i reati di concorso in rapi-
na aggravata.

A novembre le Digos di Messina e 
Bari, a seguito delle violenze occorse 
il 21 ottobre tra sostenitori messinesi 
e baresi e il successivo 5 novembre tra 
questi ultimi e le forze dell’ordine nel 
porto di Messina, hanno complessiva-
mente deferito all’ag di 20 supporter 
(17 pugliesi e 3 peloritani) per i reati di 
interruzione di un servizio di pubblica 
utilità, rissa, danneggiamento aggra-
vato e lancio e possesso di materia-
le pericoloso ed oggetti contundenti.
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Nocs

Inserito nella Direzione Centrale 
della Polizia di Prevenzione, il Nu-
cleo Operativo Centrale di Sicurez-
za (NOCS) è il Reparto Speciale del-
la Polizia di Stato deputato all’ese-
cuzione di interventi ad alto rischio.
La recrudescenza del fenomeno ter-
roristico, in ambito internazionale, 
ha comportato un attivo coinvolgi-
mento del Reparto soprattutto at-
traverso l’impiego di personale qua-
lificato in mirati servizi di pronto in-
tervento sul territorio. In tale otti-
ca, proficuo si è rilevato l’impiego del 

Reparto in argomento in occasione 
della cattura, nel mese di novembre, 
di due estremisti islamici, uno a Mi-
lano e l’altro a Macomer (NU).
Di non poco conto risultano altresì le 
attività si sicurezza svolte in occa-
sione delle visite di alcuni Capi di Sta-
to e di Governo di Paesi con una note-
vole esposizione a rischio.
Anche nel corso del 2018 il NOCS ha 
contribuito alla formazione e all’ag-
giornamento degli operatori della 
Polizia di Stato assegnati alle Uni-
tà Operative di Pronto Intervento 

(UOPI), in servizio presso le princi-
pali Questure, qualificate ad opera-
re un primo intervento in situazioni 
di alto rischio.
Da ultimo, va segnalato il ruolo del 
NOCS all’interno dell’organizzazione 
ATLAS, in cui confluiscono le Unità 
speciali della Polizia dei Paesi dell’U-
nione Europea, che ha l’obiettivo di 
definire comuni metodologie opera-
tive e di impiego congiunto per la ri-
soluzione di gravi emergenze, in ba-
se agli accordi di mutua assistenza 
tra Stati.

I Reparti Mobili della Polizia di Sta-
to sono unità specializzate nei servi-
zi di Ordine Pubblico. Il personale, cir-
ca 5.178 unità, organizzato in contin-
genti, è impegnato quotidianamen-
te, su disposizione del Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza, in manife-
stazioni politiche, sindacali e sporti-
ve. Posti a disposizione delle Autorità 
provinciali di Pubblica Sicurezza sul-
la base delle necessità ed emergenze 
di ordine pubblico, svolgono rilevante 
attività di addestramento e aggior-
namento professionale, volta a ca-
ratterizzarne la peculiarità di repar-
ti inquadrati, pronti a espletare il loro 
servizio nei diversi scenari operativi, 
anche nell’eventualità di attivazione 
in materia di “Difesa e Protezione Ci-
vile”, con nuclei NBCR e di soccorso in 
occasione di calamità naturali.
Prestano attività di soccorso alle po-
polazioni anche con servizi di antiscia-
callaggio volti alla tutela dei beni e del-
le proprietà momentaneamente ab-
bandonati, nell’emergenza, dai cittadi-
ni coinvolti in tali tragici eventi.
Tra i principali servizi svolti dai Repar-

ti Mobili nel 2018, sono da segnalare 
quelli relativi alla realizzazione della li-
nea ad alta velocità (TAV) in val di Su-
sa con 24.860 unità impiegate; i ser-
vizi connessi al fenomeno degli sbar-
chi di cittadini extracomunitari, dove 
sono stati impiegati 81.860 operato-
ri, quelli connessi al rafforzamento del-
la vigilanza ai valichi delle frontiere con 
l’impiego di 36.170 operatori; mentre i 
servizi svolti in conseguenza all’even-
to sismico che ha colpito l’Italia cen-
trale, hanno comportato l’impiego di 
1.110 unità; e i servizi connessi alla rea-
lizzazione del terminale di un gasdot-
to nel Salento (TAP), con l’impiego di 
14.312 operatori; di particolare rilevan-
za è inoltre stata l’attività di soccorso, 
messa in sicurezza ed ausilio alle per-
sone tragicamente coinvolte nel crol-
lo del ponte Morandi di Genova. In ta-
le occasione il locale reparto Mobile ha 
messo a disposizione tutte le risorse al 
momento disponibili al fine di prestare 
primo soccorso alle persone coinvolte, 
delimitare l’area dell’evento e ripristi-
nare, nell’immediatezza, le condizioni 
minimali di sicurezza.

Nel corso del 2018 l’impiego comples-
sivo dei Reparti Mobili è risultato di 
592.911 unità.

Reparti mobili
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Ordine Pubblico

L’attività della Polizia di Stato a tu-
tela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica è stata interessata, nel 
2018, da 11.024 manifestazioni di 
spiccato interesse per l’ordine pub-
blico, di cui 6.090 su temi politici, 
2.835 a carattere sindacale-occu-
pazionale, 274 studentesche, 736 
sulle problematiche dell’immigra-
zione, 433 a tutela dell’ambiente, 99 
a carattere antimilitarista e 557 su 
tematiche varie. 

Tra gli eventi di rilievo, che hanno 
comportato un’eccezionale pianifi-
cazione di servizi a tutela dell’ordi-
ne pubblico, si evidenziano: il per-
durare delle esigenze connesse al 
fenomeno migratorio di rifugiati 
provenienti dai Paesi del Nord Afri-
ca e dal Medio Oriente, con l’impie-
go di 84.530 unità dei Reparti Mo-
bili ; la prosecuzione della mobili-
tazione del Movimento NO-TAV in 
Valle di Susa contro la linea ferro-
viaria ad alta velocità, con l’impie-

go di 25.590 poliziotti ; la mobi-
litazione ambientalista del Movi-
mento NO-TAP in provincia di Lec-
ce contro la realizzazione del ga-
sdotto Trans Adriatic Pipeline, con 
l’ impiego di 14.642 poliziotti;  la 
“Conferenza sulla Libia”, a Paler-
mo, il 12/13 novembre, con l’impie-
go di. 4.843 poliziot ti; la “Confe-
renza ministeriale dell’Organizza-
zione per la Sicurezza e la Coope-
razione in Europa – OSCE”, a Mila-
no, il 6/7 dicembre, con l’impiego di 
1.474 poliziotti.

In occasione di 366 manifestazio-
ni si sono verificate turbative dell’or-
dine pubblico, 105 persone sono sta-
te arrestate e 3.713 denunciate in 
stato di libertà mentre 118 poliziotti 
hanno riportato lesioni varie. 

In relazione al perdurare della mi-
naccia terroristica internazionale, si 
è reso necessario mantenere eleva-
to lo standard di sicurezza nazionale 
a tutela degli obiettivi sensibili, me-

diante il rafforzamento delle misu-
re di prevenzione e di controllo co-
ordinato del territorio, nonché delle 
misure per il governo e la gestione 
delle manifestazioni pubbliche con-
traddistinte da un considerevole af-
flusso di persone.

Sono stati vigilati mediamente 
24.696 obiettivi, dei quali 23.805 
in forma generica, 593 in forma di-
namica e 298 in forma fissa. Questi 
ultimi, in par ticolare, hanno com-
portato l’impiego di 935 operato-
ri della PdS., in concorso con le al-
tre forze dell’ordine.

Sono giunte nel nostro Paese, per 
visite ufficiali e private, numerose 
personalità straniere, per le quali si è 
resa necessaria la predisposizione di 
specifici servizi di protezione. In par-
ticolare, si è registrata la presenza di 
82 Capi di Stato, 49 Capi di Governo, 
21 Vice Capi di Governo, 136 Ministri 
degli Affari Esteri, 97 Famiglie Rea-
li, 974 Ministri, Commissari Europei 
e altre autorità.	  

Riguardo agli eventi sportivi, so-
no stati monitorati 2.479 incontri 
di calcio (383 di serie A, 412 di serie 
B, 1.054 di serie C, 42 incontri inter-
nazionali e 588 di altri campionati).

Per la gestione dei servizi di Or-
dine Pubblico in occasione dei citati 
incontri di calcio sono state impie-
gate 70.219 unità territoriali del-
la Polizia di Stato e 70.948 unità 
di rinforzo dei Reparti Mobili. Nel 
corso degli incontri in cui si sono 
registrati episodi di turbativa, so-
no rimasti feriti 80 operatori. Per 
quanto riguarda l’at tività di pre-
venzione e contrasto al fenomeno 
della violenza negli stadi, 93 per-
sone sono state arrestate e 1.151 
denunciate.
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#essercisempre

Il Programma di azione europea sulla 
sicurezza stradale 2010-2020 indivi-
dua quale finalità prioritaria la ridu-
zione del 50% del numero delle vit-
time sulla strada. La Polizia Strada-
le, anche nel 2018, ha fornito il pro-
prio contributo attraverso l’attività 
di prevenzione e sensibilizzazione, 
al fine di raggiungere tale obiettivo.

Con 471.309 pattuglie di vigilan-
za stradale, sono state contestate 
1.939.424 infrazioni al Codice del-

la strada, controllati con etilometri 
e/o precursori 1.297.382 conducen-
ti, di cui 17.768 sanzionati per guida 
in stato di ebbrezza alcolica e 1.460 
denunciati per guida sotto l’effetto 
di stupefacenti.

Da segnalare l’impegno della Spe-
cialità in tal senso, con la sottoscri-
zione di un Protocollo d’intesa tra 
il Dipartimento politiche antidroga 
della Presidenza del Consiglio e il Di-
partimento della Pubblica Sicurezza, 
grazie al quale è stato possibile de-
stinare risorse del Fondo incidentali-
tà notturna all’acquisto di strumenti 
precursori per il controllo prelimina-
re della presenza di stupefacenti e 
dei relativi kit diagnostici per gli ac-
certamenti di laboratorio.

La Polizia Stradale ha, altresì, rile-
vato 672 incidenti stradali con esito 

mortale (788 le vittime), 20.542 in-
cidenti con lesioni (32.960 i feriti).

La 18^ edizione del Progetto Ica-
ro, ha coinvolto migliaia di studenti 
delle scuole secondarie di I e II grado.

E’ proseguita anche nel 2018, la 
campagna “Gite Sicure”, avviata nel 
2016 d’intesa con il Ministero dell’I-

struzione, dell’Università e della Ri-
cerca, volta a sensibilizzare i dirigen-
ti scolastici ad effettuare una scel-
ta diligente delle società di traspor-
to, in occasione delle gite scolasti-
che. Nel corso del 2018, sono stati ef-
fettuati controlli degli autobus desti-
nati al trasporto di scolaresche per 
gite o viaggi d’istruzione, impiegan-
do 13.258 pattuglie (17.796 autobus 

controllati, di cui 2.400 con almeno 
una irregolarità, per un totale di preli-
minare 3.680 infrazioni). Le infrazio-
ni maggiormente rilevate riguardano 
l’inefficienza dei veicoli (888 conte-
stazioni di cui 170 relative agli pneu-
matici), il mancato rispetto dei tem-
pi di guida e di riposo (350 violazio-

Polizia Stradale

VIOLAZIONI DEL C.D.S.
Violazioni accertate in materia di circolazione 1.939.424

Carte di circolazione ritirate 52.547

Violazioni accertate per superamento limiti di velocita’ 524.248

Mancato utilizzo delle cinture di sicurezza     98.459

Mancato utilizzo del casco 1.983

Violazioni accertate “gite scolastiche” 3.680

Guida in stato di ebbrezza 17.768

Guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti  1.460

OPERATIVITA’
Pattuglie (nel corso dell’anno) 471.309

Numero di conducenti controllati con etilometro 1.297.382

Numero dei servizi con misuratori di velocità 9.379

ATTIVITÀ INFORTUNISTICA
Incidenti stradali 
con esito mortale 672

Incidenti stradali con lesioni 20.542

Incidenti stradali 
con soli danni alle cose 31.790

Persone arrestate 768

Persone denunciate 
all’a.g. 9.621

Soccorsi 
ad automobilisti 
in difficoltà 326.700
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ni), l’eccesso di velocità (296 violazio-
ni) e violazioni di altra tipologia (2.037 
contestazioni). Seguono poi la manca-
ta revisione (33 violazioni), l’irregola-
rità del servizio di noleggio con con-

ducente (29 violazioni), la mancata 
copertura assicurativa (20 contesta-
zioni), la guida senza patente (14 vio-
lazioni), la guida sotto l’effetto di al-
cool (11 violazioni). Inoltre, sono state 

ritirate 36 patenti di guida e 59 car-
te di circolazione. L’azione della Poli-
zia Stradale ha impedito che venisse-
ro effettuati viaggi potenzialmente 
pericolosi per bambini e adolescenti.

Manovra di Heimlich: un intervento provvidenziale
Il 1° maggio per Paola, un paese del co-
sentino, rappresenta una festa, quel-
la in onore del Santo patrono France-
sco. Lo scorso anno, quel giorno, Fe-
derico Scarpino e Giorgio Tripicchio 
pattugliavano, a bordo della moto di 
servizio, i varchi per la sicurezza della 
fiera. Mentre svolgevano il turno di vi-
gilanza venivano informati della pre-
senza di un bambino in gravi condizio-
ni nei pressi del ristorante Il castello, 
non lontano dalla loro posizione. Im-
mediatamente i due operatori si diri-
gevano verso il luogo segnalato dove, 
al loro arrivo, trovavano la mamma del 
piccolo, disperata, che stringeva tra le 

braccia Alessandro, il figlioletto di 19 
mesi, che appariva cianotico e privo di 
sensi. Il bambino era in serio pericolo 
di vita, stava soffocando, e Giorgio, 
con grande prontezza di spirito, pro-
cedeva con le manovre di disostruzio-
ne delle vie respiratorie durante alcu-
ni interminabili minuti. Poi, con gran-
de sollievo, il bambino riprendeva a 
respirare autonomamente. I soccorsi 
sanitari, tuttavia, tardavano ad arri-
vare, probabilmente a causa del traf-
fico bloccato per i festeggiamenti e 
considerando le ancora precarie con-
dizioni del bimbo, gli operatori deci-
devano di provvedere direttamen-

te al suo trasporto presso il più vici-
no ospedale.
Utilizzando l’autovettura di servizio, 
che nel frattempo era giunta sul po-
sto con altri due poliziotti, Maurizio 
De Seta e Stefano Vocaturo, il picco-
lo Alessandro veniva accompagnato 
assieme alla mamma, presso il pronto 
soccorso dell’Ospecives di Paola (CS) 
con l’aiuto delle due moto in funzione 
di apripista. In pochi minuti, raggiun-
ta la struttura, il piccolo veniva affi-
dato alle cure dei medici che provve-
devano a liberarne completamente le 
vie respiratorie e a dichiararlo uffi-
cialmente fuori pericolo.

Polizia Postale e delle Comunicazioni
In uno scenario globale nel quale la 
continua evoluzione tecnologica in-
fluenza praticamente ogni azione 
del vivere quotidiano, il Servizio Po-
lizia Postale e delle Comunicazioni, 
riorganizzato con dm del 18 maggio 
2018, è proteso a prevenire e contra-
stare i diversi fenomeni di criminali-
tà informatica. L’attività condotta da 
questo Ufficio, durante l’anno 2018, 
può essere riepilogata come segue.

Il Centro Nazionale per il Contra-
sto della Pedopornografia online ha 
coordinato 677 attività d’indagine 
che hanno condotto a 43 arresti e 
540 denunce. Sono stati analizzati 
33.663 siti internet con l’inserimento 
di 2.296 spazi web illeciti nella black 

list per inibirne l’accesso dal territo-
rio italiano. Particolarmente signifi-
cativi i dati relativi ai fenomeni di ade-
scamento online, con 409 casi trat-

tati, 6 persone arrestate e 168 de-
nunciate, nonché di cyberbullismo 
con 40 minori denunciati alla Autori-
tà Giudiziaria e 345 casi trattati. Inol-
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PERSONE 
DENUNCIATE

PERSONE 
ARRESTATE

INDAGINI 
AVVIATE

ATTACCHI 
RILEVATI

RICHIESTE COOP. 
RETE 24/7 HIGT 

TECH CRIME

ALERT 
DIRAMATI

CNAIPIC 14 1 74 459 108 60.777

COMMISSARIATO DI PS ON LINE
RICHIESTA INFORMAZIONI SEGNALAZIONI DENUNCE

20.432 20.047 11.245

MONITORAGGI PERSONE 
ARRESTATE 

PERSONE 
DEFERITE 

ALL’A.G. 

SOMME  
SOTTRATTE 

(EURO) 

SOMME
RECUPERATE

(EURO)

OPERAZIONI ALTO IMPATTO

COMPUTER CRIME (PHISHING, 
FURTO DI IDENTITÀ, ATTACCHI 
INFORMATICI, DIFF.  MALWARE)

5.616
50

(territorio
nazionale)

13
(territorio
nazionale)

38.400.000 9.000.000

tre nell’ambito del contrasto dei reati 
sul Web contro la persona sono sta-
ti trattati 4.861 casi, che hanno da-
to luogo a 8 persone arrestate e 973 
denunciati.

La Sala Operativa del Centro Na-
zionale Anticrimine Informatico per 
la Protezione delle Infrastrutture 
Critiche ha gestito 459 attacchi a si-
stemi informatici a strutture naziona-
li di rilievo strategico, 108 richieste di 
cooperazione nel circuito “Hight Tech 
Crime Emergency” e avviato 74 inda-
gini con 14 denunce e 1 arrestato. In-
tensa l’attività di prevenzione con la 
diramazione di 60.777 alert.

Nell’ambito del financial cyber-
crime, la Polizia Postale nonostan-
te la difficoltà operativa di blocca-
re e recuperare le somme frodate, 
soprattutto verso Paesi extraeuro-
pei (Cina, Taiwan, Hong Kong), gra-

zie alla versatilità della piattaforma 
OF2CEN (On line fraud cyber cen-
tre and expert network) per l’anali-
si e il contrasto avanzato delle frodi 
del settore, ha potuto bloccare e re-
cuperare alla fonte circa 9.000.000 
€, su una movimentazione in frode 
di 38.400.000 €. Sono in corso atti-
vità di cooperazione internazionale 
finalizzate al recupero delle restan-
ti somme. Inoltre, a seguito dell’ade-
sione a campagne internazionali ad 
alto impatto come “EMMA” (Europe-
an Money Mule Action), sono state 
identificate, in qualità di money mu-
les e promotori dell’attività delittuo-
sa 1.504 persone, di cui, sul territorio 
nazionale, ne sono stati individuati 
101, 50 arrestati e 13 denunciati. Le 
transazioni fraudolente sono state 
320, per un totale di circa 34 milio-
ni di euro, di cui circa 20 milioni eu-

ro sono stati bloccati e/o recupera-
ti grazie alla piattaforma per la con-
divisione delle informazioni denomi-
nata “OF2CEN”.

In materia di cyberterrorismo so-
no state denunciate 2 persone, visio-
nati 40.824 spazi web per individua-
re contenuti di propaganda islamica, 
di cui rimossi 247.

Il portale del Commissariato di 
P.S. online ha evaso 20.432 richie-
ste d’informazione, ricevuto 20.047 
segnalazioni e gestito 11.245 de-
nunce.

Nell’ambito delle iniziative di sen-
sibilizzazione sui pericoli del web, 
è stata avviata la 6^ edizione del-
la campagna itinerante “Una vita da 
Social”, grazie alla quale sono stati 
incontrati oltre 340.000 studenti, 
36.000 genitori, 30.000 insegnan-
ti, 54 città e 3.500 Istituti scolastici.

CYBERBULLISMO
MINORI DENUNCIATI CASI  TRATTATI

40 345

CYBERTERRORISMO
PERSONE DENUNCIATE PERSONEARRESTATE SPAZI WEB MONITORATI SPAZI WEB CON CONTENUTI ILLECITI

10 1 40.824 247

CONTRASTO PEDOFILIA ON LINE
PERSONE ARRESTATE PERSONE DENUNCIATE SITI MONITORATI BLACK LISTSITI FILTRATI

43 540 33.663 2.296
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Operazione Ansar: contro il proselitismo
Un minorenne italiano di origine al-
gerina svolgeva, attraverso la Rete, 
un’intensa campagna di proselitismo 
di matrice jihadista utilizzando il si-
stema di messaggeria istantanea Te-
legram, per tradurre e diffondere con-
tenuti di propaganda on line e istiga-
re gli altri utenti a commettere delitti 
di terrorismo.
All’interno del canale dell’App di comu-
nicazione, frequentato da circa 200 
utenti e considerato tra i principali 
mezzi di divulgazione dell’Is sono stati 
pubblicati messaggi testuali, immagi-
ni, video, infografiche e audio di propa-

ganda del Daesh, tradotti in lingua ita-
liana e rivolti in particolare ai “lupi so-
litari” presenti sul territorio nazionale.
Considerata l’impossibilità di acquisi-
re elementi investigativi utili all’iden-
tificazione dell’amministratore del 
canale attraverso vie ufficiali diret-
te, il Servizio di polizia postale ha av-
viato una mirata attività tecnico-in-
vestigativa e sotto copertura che ha 
permesso, tra mille difficoltà, di indi-
viduare l’amministratore, un’opera-
zione tanto più complessa per la par-
ticolare abilità informatica del ragaz-
zo che utilizzava evolute “tecniche di 

anonimizzazione”.
L’uso di software ad hoc da parte del-
la Postale ha permesso il buon esito 
dell’indagine: intercettazioni telefo-
niche, ambientali e la diretta osser-
vazione hanno consentito di acquisi-
re elementi di prova a carico del gio-
vane italiano di seconda generazione, 
in possesso di una padronanza lingui-
stica non comune e di una conoscenza 
approfondita dei principali testi sacri 
dell’Islam, proponendosi quale punto 
di riferimento per tutti coloro che in-
tendevano contribuire attivamente 
alla causa jihadista.

Polizia Ferroviaria
Il 2018 ha visto impegnati i 4.100 
operatori della Polizia Ferroviaria 
nella tutela dei milioni di persone 
che ogni giorno utilizzano i 9.000 
treni, circolanti su oltre 16.700 Km 
di rete ferroviaria, e frequentano 
le 2.500 stazioni dislocate sul ter-
ritorio nazionale. 193.498  i  ser-
vizi di vigilanza  ef fet tuati nelle 
stazioni, 24.852 i pattugliamenti 
lungo le linee ferroviarie, 44.816 i 
servizi di scorta a bordo di 97.039 
treni; 1.933 i controlli straordina-
ri all’interno delle aree ferroviarie. 
1.315.411 le persone identificate , 
1.209 quelle arrestate e 8.980 le 
indagate. Nel corso dell’anno sono 
stati sequestrati 1.899 gr di cocai-
na, 5.269 gr di eroina e 55.973 gr 
di hashish. In campo amministrati-
vo sono state elevate 9.449 sanzio-
ni di cui 4.946 per violazione al dpr 
753/1980. Il dispositivo appronta-
to, ha permesso di contrastare ef-

ficacemente i principali fenome-
ni delittuosi in ambito ferroviario: 
furti -1%, rapine -19%, danneggia-
menti convogli e impianti ferrovia-
ri -6%; lancio og getti da e verso i 
convogli in movimento -34%, posa 
ostacoli lungo linea -18%. 

In particolare, il costante impe-
gno nel contrasto ai furti di rame 
in ambito ferroviario ha consentito 
un’ulteriore diminuzione del feno-
meno (-8% gli eventi furto e -50% 
le quantità sottratte). 

Sono stati 3.089 i controlli ai rot-
tamai con il recupero di 23 tonnel-
late di rame di provenienza illecita. 
Da segnalare, inoltre, che la Polizia 
Ferroviaria nella sua caratteristica 
attività di prossimità, ha salvato 5 
persone da arresto cardiaco, di cui 
3 mediante l’uso del defibrillatore e 
ha rintracciato 949 persone scom-
parse, di cui 826 minori. 

In campo internazionale la Spe-
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ATTIVITÀ
Persone identificate 1.315.411

Persone indagate 8.980

persone arrestate 1.209

Servizi di vigilanza 
e controllo stazioni 193.498

Servizi di pattugliamento 
linee ferroviarie 24.852

Controlli straordinari 
aree ferroviarie 1.933

Servizi scorte viaggiatori 44.816

Treni scortati 97.039

Servizi antiborseggio 14.308

Sanzioni amministrative 9.449

Persone scomparse 
rintracciate 949

di cui minori 826

Controlli ai rottamai 3.089

Rame rubato 
recuperato (in tonnellate) 23

cialità ha continuato l’at tività di 
scor ta congiunta sui treni tran -
sfrontalieri ed intensificato la col-
laborazione all’interno dell’associa-
zione RAILPOL  per lo scambio di 
esperienze utili ad elevare gli stan-
dard di sicurezza ferroviaria in una 
dimensione transnazionale. Sono 
proseguite le iniziative di educazio-
ne alla legalità in ambito ferrovia-
rio: 705 gli incontri nelle scuole ef-
fettuati dal personale della Specia-
lità durante l’anno per un totale di 
60.751 studenti raggiunti. Le cam-
pagne sui temi della sicurezza fer-
roviaria con l’Agenzia Nazionale Si-
curezza Ferrovie e le Federazioni 
sportive di rugby, basket e volley 
sono riprese con 7 eventi di piaz-
za, durante i quali circa 15.000 bam-
bini , attraverso il gioco e lo sport, 
sono stati sensibilizzati rispetto ai 
comportamenti corretti da tenere 
in ambito ferroviario.

Affrontare l’inferno
È la mattina del 25 gennaio, un gio-
vedì come un altro in ferrovia, con 
i pendolari che vanno al lavoro o a 
scuola. Sono passate da poco le 7, 
fa freddo, c’è nebbia. Il telefono del-
la centrale operativa del Comparti-
mento inizia a squillare. L’operato-
re che risponde non immagina mini-
mamente l’inferno che stanno per 
comunicargli: un treno, in prossimità 
di Pioltello, è deragliato, un disastro 
che purtroppo causa delle vittime, 3 
donne, e 46 feriti. La scena a cui assi-
stono gli operatori giunti sul posto è 
drammatica: i vigili del fuoco aprono 
le pareti del treno come fossero sca-
tolette di latta per tirare fuori i feri-
ti. Poliziotti, carabinieri, infermieri, 
medici, volontari della protezione ci-
vile sono tutti lì per quello che è uno 
degli incidenti più gravi avvenuti in 
Lombardia. Nonostante la terribile 
situazione, la macchina dei soccorsi 
procede con automatismo perfetto: 
tutti si muovono con estrema veloci-
tà e ordine al tempo stesso. Mentre 
il soccorso dei feriti e il loro traspor-
to negli ospedali milanesi prosegue 
senza sosta, i corpi senza vita del-
le 3 donne vengono estratti dalle la-
miere dai vigili del fuoco e appoggia-
ti con cura in un luogo protetto. Il pri-
mo pensiero dei poliziotti è quello di 
proteggere ulteriormente le vittime 
e con l’aiuto del personale sanitario, 
di coprirne le spoglie con alcuni te-
li. I primi accertamenti investigativi 
vengono seguiti con il massimo scru-
polo grazie ai poliziotti del Noif (Nu-
cleo operativo incidenti ferroviari). 
Il compito di assistere i parenti del-

le vittime viene assunto da France-
sco Costanzo, dirigente in forza al 
Compartimento polfer Lombardia: 
«In simili tragedie si corre il rischio 
che, anche senza volerlo, un approc-
cio non in piena empatia con i senti-
menti delle famiglie ne amplifichi lo 
strazio. Il momento in cui si comuni-
ca il lutto ai cari è cruciale. All’obito-
rio i pianti di rabbia, mista ad ango-
scia e incredulità sovrastano la mia 
presenza. Rimango immobile e in si-
lenzio perché ritengo che quello sia 
il primo segno di rispetto, un mo-
do per essere al loro fianco in mo-
do discreto. Passa il tempo. Un pic-
colo cenno da parte dei congiunti mi 
fa capire che posso iniziare a spie-
gare cosa faremo insieme da quel 
momento in avanti. Alle ore 22 l’I-
stituto di medicina legale sta per 
chiudere. 
Accompagno a casa alcuni parenti 
e prometto loro che l’indomani sa-
remmo stati ancora insieme già dal-
le 7 del mattino. E così nei giorni a 
seguire, con tutti. Avverto pian pia-
no che la mia vicinanza è di confor-
to. Con ognuno dei parenti scam-
biamo racconti personali alternati a 
momenti in cui descrivo, con rispet-
to del segreto istruttorio, le fasi in 
cui si evolveranno le indagini per 
accertare i fatti. Il legame tra noi è 
già forte». Da quei momenti tragici 
passano molti mesi, ne scaturisco-
no contatti telefonici, incontri. Na-
sce un rapporto duraturo che va ol-
tre la divisa, ma che trova le sue ra-
dici più profonde in tutto ciò che la 
divisa rappresenta.
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Polizia Scientifica

Durante il 2018 sono stati effettuati 
24.171 sopralluoghi e 30.160 documen-
tazioni foto/video per servizi investiga-
tivi e di ordine pubblico. Sono state 1336 
le missioni per l’emergenza immigrazione 
e per le manifestazioni TAP e NO-TAV. So-
no stati inseriti nella banca dati Afis (Auto-
mated fingerprint identification system) 
639.594 cartellini e sono stati 4.167 gli 
accertamenti di evidenziazione impron-
te latenti di cui 22 con esito positivo. So-
no 225 i fascicoli di rilievi tecnici con l’in-
dividuazione di 68 autori di reato, 125 i fa-
scicoli per falso documentale e 36 per in-
dagini grafiche. Sono stati effettuati 285 
confronti dattiloscopici di cadaveri sco-
nosciuti con l’identificazione di 175 persone. Sono stati 
12.264 i casi di genetica forense con l’inserimento di 618 
profili genetici nella Banca Dati Nazionale DNA, 6 i casi a 
cura dell’Unità Delitti Insoluti (UDI) e dell’Unità di Analisi 
del Crimine Violento (UACV) di cui uno con l’emissione di 
misura cautelare in carcere. Sono state 442 le attività di 
intercettazione, videosorveglianza e localizzazione, 12 le 
localizzazioni satellitari, 34 le bonifiche e 18 le installazio-
ni del nodo LTE; 13 le attività di P.G. con impiego del geora-

dar e metal detector. Sono stati 70 i confronti fisionomici, 
10 age progression e 10 determinazioni di altezza; 23 attivi-
tà di confronto del parlatore e 134 filtraggi. Sono stati 2.000 
gli esami di sostanze stupefacenti; 778 indagini su esplosi-
vi e infiammabili; 48 gli accertamenti su vernici, fibre, terre-
ni; 1.124 gli accertamenti su reperti balistici, matricole abra-
se e residui dello sparo. Sono state effettuate 8 ricostruzio-
ni dinamiche dell’evento e 180 attività di computer forensic, 
4 analisi di tabulati e 6 intercettazioni telematiche.

Banda di Lupin in manette
Il fastoso Palazzo Ducale di Venezia ha 
ospitato lo scorso gennaio la mostra I 
tesori dei Moghul e dei Maraja. All’ini-
zio del mese la storica residenza dei do-
gi è stata teatro del furto di alcuni gio-
ielli della preziosa collezione. Immedia-
tamente si sono attivati i poliziotti della 
Sezione indagini elettroniche che han-
no partecipato, assieme al Servizio cen-
trale operativo e alla Squadra mobile 
del capoluogo veneto, alla ricostruzio-
ne delle dinamiche del furto attraver-
so l’analisi dei filmati delle telecamere 
dei sistemi di videosorveglianza, sia in-

terni che esterni al Palazzo.  Le ripre-
se hanno permesso di osservare gli 
autori del furto nelle fasi di prepara-
zione, esecuzione e fuga dal museo e 
in particolare, l’analisi delle immagini 
ha consentito di stimare l’altezza dei 
soggetti coinvolti e la fisionomia di 
alcuni di essi, tramite la tecnica di fa-
ce reconstruction. Inoltre, gli elemen-
ti investigativi derivati da ulteriori ac-
certamenti, tra cui l’analisi della radio-
copertura delle celle telefoniche, dei 
tabulati e delle fonti aperte sono sta-
ti, per alcuni indagati, confermati dai 

confronti fisionomici effettuati tra 
gli autori del reato e i sospettati che 
venivano di volta in volta individuati.
Presso i laboratori della Sezione in-
dagini elettroniche, tutti gli elementi 
emersi sono stati inseriti in una anno-
tazione multimediale che riassume-
va la dinamica integrale degli eventi.
Il risultato dell’indagine è stata l’iden-
tificazione e il successivo arresto, di 
6 persone di origine slava, affiliate al 
gruppo criminale internazionale dei 
Pink Panthers. Così, una volta tanto, 
ha vinto... l’ispettore Zenigada.
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Direzione Investigativa Antimafia

La DIA, istituita con dl 345/91 nell’ambito del Diparti-
mento della P.S., è un organismo investigativo compo-
sto da personale specializzato interforze e ha il compito 
di assicurare lo svolgimento di attività di investigazione 
preventiva e giudiziaria riguardanti la criminalità orga-
nizzata di tipo mafioso. 

Nel 2018, in relazione alle investigazioni preventive, la DIA 
ha avanzato 42 proposte di misure di prevenzione perso-
nali e patrimoniali, ha sequestrato beni per oltre 1,6 miliar-
di di euro e confiscato beni per più di 2,5 miliardi di euro. In 
materia di appalti di opere pubbliche sono state monitorate 
1.683 società ed eseguiti 89 accessi ai cantieri. In relazione 
alle investigazioni giudiziarie sono state concluse 37 opera-
zioni e arrestate 218 persone, di cui 2 latitanti.

Nell’ambito delle attività coordinate dalle Procure della 
Repubblica competenti, sono stati riscontrati, sotto for-

ma di elaborati propositivi, gli esiti di 20 deleghe finaliz-
zate all’applicazione di misure di prevenzione, sequestra-
ti beni per oltre 760 milioni di euro e confiscate attività 

per più di 2 milioni di euro. Sulla ba-
se delle 99.412 segnalazioni di ope-
razioni finanziarie sospette trattate 
nell’anno, in 378 casi sono state atti-
vate le necessarie procedure per ap-
profondimenti investigativi e in 858 
casi è stata informata l’ag competen-
te, in quanto segnalazioni correlate a 
procedimenti penali o di prevenzio-
ne in corso. 

Infine, sono state inviate al Mini-
stero della Giustizia le informative 
relative a 336 detenuti in regime di 
art. 41 bis.

Maxi-sequestro a Palermo
A novembre, il centro Dia di Palermo 
ha eseguito un decreto di sequestro 
e conseguente confisca di beni mo-
bili e immobili, di numerose società e 
rapporti bancari. Il provvedimento è 
stato  emesso dal Tribunale di Trapa-
ni, su proposta del direttore della Dia, 
nei confronti degli eredi di un impren-
ditore già proprietario della ex Valtur, 

ora in amministrazione straordinaria. 
I motivi principali del provvedimento 
riguardano la notevole sproporzione 
tra i redditi dichiarati e gli investimen-
ti effettuati dall’imprenditore, non-
ché i legami con numerosi personag-
gi vicini alla famiglia mafiosa di Ca-
stelvetrano, capeggiata dal latitante 
Matteo Messina Denaro.

Cooperazione Internazionale
Il 2018 è stato connotato da un rile-
vante impegno del Servizio, sia per 
l’attività operativa indirizzata alla lot-
ta alla criminalità transnazionale, al-
la ricerca e alla cattura di latitanti, sia 
nella predisposizione e conclusione di 
importanti accordi ed intese tecniche 
di carattere strategico ed operativo, 
sia nello sviluppo del settore dell’inte-
roperabilità delle banche dati.

Il Servizio per la Cooperazione In-
ternazionale di Polizia (SCIP) ha man-

tenuto il proprio ruolo preminente, 
a livello propositivo e gestionale nel 
settore dei progetti finanziati con 
fondi comunitari, intensificando il 
contributo alla pianificazione e or-
ganizzazione di eventi di ampio rilie-
vo internazionale.

ERMES 2018 - EUROPEAN RELA-
TIONSHIP FOR MEDITERRANEAN SE-
CURITY. ROMA, 6-7 FEBBRAIO 2018

Un’occasione per approfondire il 

tema dell’interscambio di comuni-
cazioni tra le Agenzie di Law Enfor-
cement e di Intelligence nonché la 
condivisione dell’esperienza italia-
na maturata nell’ambito del Comita-
to di Analisi Strategica Antiterrori-
smo – CASA.

Al termine del convegno, i Capi 
delle Polizie di Cipro, Croazia, Fran-
cia, Grecia, Italia, Malta, Portogallo, 
Slovenia e Spagna, nonché i vertici 
dell’antiterrorismo e i rappresentan-
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ti dell’intelligence degli stessi Paesi, 
hanno sottoscritto una dichiarazio-
ne d’intenti convenendo di:

>> assicurare il massimo impegno 
per pervenire a forme sempre più 
efficaci di osmosi informativa tra 
tutti i comparti interessati alla 
lotta al terrorismo;

>> promuovere gli strumenti di co-
ordinamento nella lotta al terrori-
smo a livello nazionale;

>> contribuire a dare maggiore im-
pulso all’individuazione di un per-
corso che possa condurre a un’ef-
fettiva interazione tra intelligen-
ce e law enforcement a livello eu-
ropeo;

>> promuovere, nel dialogo con i Pae-
si terzi, la cultura dell’information 
sharing come elemento chiave 
dell’azione di prevenzione e con-
trasto al terrorismo.

RIUNIONE PLENARIA DEGLI ESPER-
TI PER LA SICUREZZA – ROMA, 17-
18-19 DICEMBRE 2018.

Alla riunione plenaria hanno par-
tecipato, per la prima volta in qualità 
di uditori, anche gli esperti economi-
co-finanziari della Guardia di Finan-
za. È stata l’occasione per uno scam-
bio di esperienze su temi di interes-
se comune e di attualità, fornendo un 
aggiornamento sulle iniziative intra-
prese dal Dipartimento della PS nel 
settore della cooperazione interna-
zionale di polizia.

SCAMBIO INFORMATIVO, ATTIVITÀ 
ADDESTRATIVE, PROGETTUALITÀ E 
TASK-FORCES 
1.	 Implementazione della coopera-

zione internazionale attraverso 
il miglioramento dello scambio 
informativo.

Stato dell’Interoperabilità delle 
banche dati allo SCIP

In maniera sempre più incisi-
va si rende necessario perfezio-
nare le politiche e le tecniche di 
contrasto al crimine organizza-
to, al terrorismo, al crimine inter-
nazionale e all’immigrazione ille-
gale. In questo contesto assume 
rilievo fondamentale la possibi-
lità di consultare le banche dati 
nazionali e internazionali da par-
te degli operatori delle Forze di 
Polizia.

A partire dal 2015 è stata resa 
fruibile la consultazione delle ban-
che dati del Segretariato Genera-
le dell’OIPC-INTERPOL a tutti gli 
utenti della Banca Dati Nazionale 
(SDI) aventi accesso alle “Interro-
gazioni di Sintesi” ed al “Cruscot-
to Operativo” (al 2 luglio 2015 era-
no abilitati 60.000 operatori con 
profilo “utente investigativo”). 

Gli operatori hanno la possibi-
lità di consultare direttamente le 
seguenti banche dati: SMV (Sto-
len Motor Vehicles), SLTD (Stolen 
and Lost Travel Documents), NO-
MINAL DATA.

Il programma ha permesso l’ac-
cesso diretto alle banche dati da 
parte di circa 140.000 operatori di 
tutte le forze di polizia. 

Il completamento delle fasi ha 
consentito di incrementare il nu-
mero di interrogazioni mensili 
passando da circa 3.000 queries, 
alle oltre 30 milioni attuali. 

L’analisi delle attività svolte 
dalla 2^ e 3^ Divisione Interpol 
dello SCIP, per la localizzazione di 
ricercati su ordine dell’AG estera, 
mostra tra il 2015 e il 2018 un in-
cremento tra il 24% (2^ Div.) ed il 
32% (3^ Div.) degli arresti di lati-
tanti passivi effettuati nel terri-
torio italiano. 

In ultimo, i dati resi disponibi-

li dalla Direzione Centrale dell’Im-
migrazione e della Polizia delle 
frontiere evidenziano tra il 2015 
ed il 2017 un aumento del 48% dei 
respingimenti e del 49% degli ar-
resti effettuati in frontiera. 

Nello stesso periodo, il comple-
tamento del programma di inter-
connessione nel Sistema Infor-
mativo Schengen (SIS) ha prodot-
to un aumento delle interrogazio-
ni da 64 milioni (2015) ad oltre 337 
milioni (2017). 

2.	 Intensificazione della coopera-
zione con alcuni Paesi o aree ge-
ografiche aventi particolare va-
lenza operativa, anche in funzio-
ne di fenomenologie criminali co-
muni. Elaborazione, negoziazio-
ne ed attuazione delle seguenti 
intese tecniche bilaterali di coo-
perazione:

>> Albania Per prevenire e contra-
stare la criminalità, nonché alla ri-
cerca e cattura di latitanti di reci-
proco interesse, anche mediante 
lo scambio temporaneo di opera-
tori di polizia;

>> Romania Per la prevenzione e con-
trasto di fenomeni criminosi non-
ché alla ricerca e cattura di latitan-
ti, anche mediante lo scambio tem-
poraneo di operatori di polizia;

>> Austria Per il rafforzamento del-
la cooperazione di polizia in mate-
ria di contrasto alla criminalità or-
ganizzata;

>> Belgio Volta a intensificare la co-
operazione di polizia a livello tec-
nico-operativo in materia di crimi-
nalità organizzata transnazionale 
e terrorismo, anche attraverso lo 
scambio di esperti e la costituzio-
ne di gruppi di lavoro;

>> Francia Per lo scambio di infor-
mazioni e l’avvio di investigazio-
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ni su fenomeni di criminalità or-
ganizzata;

>> Germania Per l’analisi a fini investi-
gativi sulla criminalità organizzata;

>> Paesi Bassi Relativa allo scambio 
e l’analisi delle informazioni sulle 
organizzazioni criminali operanti 
nei due Paesi;

>> Polonia Per individuare punti di 
contatto e criteri condivisi per lo 
scambio delle informazioni fina-
lizzate al contrasto della crimina-
lità organizzata;

>> Svizzera Per intensificare la col-
laborazione bilaterale finalizzata 
alla lotta alla criminalità organiz-
zata e alla localizzazione dei patri-
moni di provenienza illecita.

>> Meccanismo Operativo di consul-
tazione con la Cina, sottoscritto 
dal Vice Capo della Polizia - Diretto-
re Centrale della Polizia Criminale 
italiano e dal Direttore del Diparti-
mento per la Cooperazione Interna-
zionale cinese l’11 settembre 2014;

>> Intesa tecnica con San Mari-
no ,  sot toscrit ta dal Vice Ca -
po della Polizia - Direttore Cen-
trale della Polizia Criminale ita-
liano e dal Diret tore dell’Uf fi-
cio Centrale Nazionale Interpol 
della Repubblica di San Marino. 

PATTUGLIAMENTI CONGIUNTI 
Il modello di collaborazione è in at-
to con i seguenti Paesi: Cina, Fran-
cia, Croazia, Montenegro, Slove-
nia, Albania, Polonia, Spagna e 
Portogallo.

PROGETTUALITÀ 

ATHENA (Addressing Training 
to SPOC as Hub of a European 
Network of law enforcement 
Agencies), finalizzato a potenzia-
re la cooperazione internaziona-

le di polizia tra i punti di contatto 
(SPOC – Single Point Of Contact) 
dei Paesi dell’Unione Europea. L’o-
biettivo è di individuare le esigen-
ze formative e la creazione di una 
rete SPOC dedicata ad affronta-
re problemi operativi comuni in 
modo pragmatico. È stato avvia-
to nel corso del 2018 lo scambio 
di operatori che coinvolgerà 84 
appartenenti agli SPOC dei Pae-
si partner. 
PERICLES 2020 - Finanziato at-
traverso fondi ad hoc per attuare 
uno scambio di operatori esper-
ti in materia di contrasto alla con-
traffazione monetaria di alcuni 
Paesi, nonché per l’acquisto di ma-
teriale tecnico da utilizzare per 
il contrasto alla contraffazione 
monetaria da consegnare a Pae-
si Terzi (Montenegro) e lo scam-
bio di operatori esperti in mate-
ria di contrasto alla contraffazio-
ne monetaria.
EU RoL II (Support the Rule of 
Law in Montenegro). Finanzia-
to attraverso i fondi IPA, a gui-
da italiana, si propone di rinfor-
zare ulteriormente le Istituzioni 
giudiziarie e di contrasto al crimi-
ne per consentire al Montenegro 
di adeguarsi ai criteri di accesso 
all’Unione Europea;
PAMECA V  (Police Assistance 
Mission of European Communi-
ty in Albania). Finanziato attra-
verso fondi IPA, a guida italiana, 
si propone di migliorare le capa-
cità del Ministero dell’Interno, 
della Polizia, della Procura alba-
nesi e delle loro strutture di sup-
porto nella lotta alla criminalità 
organizzata ed al traffico di dro-
ga, nonché nel settore della si-
curezza pubblica e nel controllo 
delle frontiere.

3.	 Impulso alle iniziative di contra-
sto a fenomeni transnazionali di 
particolare allarme sociale che 
necessitano di una risposta coor-
dinata e congiunta tra Paesi. 
Nell’ambito delle at tività con-
dotte nella prospettiva delinea-
ta da questo obiettivo, partico-
lare rilevanza assumono le se-
guenti iniziative:
EMPACT – European Multidisci-
plinary Platform Against Crimi-
nal Threat
Sono state diffuse le conclusio-
ni del Consiglio UE che hanno 
fissato le priorità nella lotta al-
la criminalità organizzata e al-
le forme gravi di criminalità in-
ternazionale per il periodo 2018-
2021 e le relative attività opera-
tive sono state materialmente 
avviate il 1° gennaio 2018, con le 
seguenti priorità: 
1.	 lotta contro la cyber criminalità
2.	 lotta al traffico di sostanze 

stupefacenti
3.	 disarticolazione di gruppi cri-

minali organizzati che agevola-
no l’immigrazione illegale 

4.	 lotta ai reati organizzati contro 
il patrimonio.

5.	 lotta alla tratta degli esseri 
umani.

6.	 frode in materia di accise e nel-
la frode intracomunitaria dell’o-
peratore inadempiente (MTIC).

7.	 traffico, distribuzione e uso il-
leciti di armi da fuoco.

8.	 criminalità ambientale, più in 
particolare nel traffico di spe-
cie selvatiche e nel traffico ille-
cito di rifiuti.

9.	 lotta contro i fondi di origine il-
legale e il riciclaggio dei proven-
ti e agevolare il recupero di beni 

10.	 lotta contro il falso documen-
tale nell’UE. 
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4.	 Cooperazione nello sviluppo del-
la formazione degli operatori di 
polizia e della giustizia stranieri.  

HOT SPOT APPROACH – 
CONTROLLI DI SICUREZZA 
SECONDARI
Dall’inizio del 2017 ha preso avvio 
l’attività di dislocamento pres-
so gli Hotspots di Taranto, Lam-
pedusa (AG), Pozzallo (RG) e Tra-
pani e, in parallelo, relativa attivi-
tà di formazione, degli esperti ivi 
destinati dopo l’iniziale periodo 
di istruzione presso la sede di Eu-
ropol a L’Aja (Paesi Bassi). 
Nel corso del 2018 sono stati for-
mati 41 esperti (9 in totale dall’inizio 
delle attività formative), tutti dislo-
cati negli Hotspot.

PROGETTO PER LA COSTITUZIO-
NE DELLA “SCUOLA INTERNAZIO-
NALE DI ALTA FORMAZIONE PER 
LA PREVENZIONE E IL CONTRA-
STO DEL CRIMINE ORGANIZZATO” 
Nel 2018 sono stati organizza-
ti corsi, a cui hanno partecipato 
115 funzionari di polizia dei Paesi 
aderenti ad Interpol (12 dall’Afri-
ca, 6 dalle Americhe, 32 dall’Asia 
e 65 dall’Europa).

Tra le varie attività condotte si se-
gnalano quelle finalizzate alla ricer-
ca dei minori “scomparsi” che, a vol-
te, nei casi in cui siano figli di coppie 
in cui uno dei due genitori non sia di 
cittadinanza italiana, vengono sot-
tratti dal genitore straniero e porta-
ti all’estero dove, di solito, se ne per-
dono le tracce. 

La predetta attività ricondotta ha 
consentito nel periodo in esame in 
particolare di:

>> concludere positivamente la vicen-
da della sottrazione di Cesare Ave-

nati, dando esecuzione a Spalato al-
la procedura di affidamento al pa-
dre, legittimo affidatario, dopo che 
il minore stesso era stato sottrat-
to dalla madre di nazionalità croata;

>> rintracciare e rimpatriare l’italia-
no Luis Gael Mengucci, sottratto 
illecitamente al padre e condotto 
in Messico dalla madre. Interpol 
Messico ha rinvenuto, dopo mesi 
di ricerca e scambi informativi, il 
minore e la madre a Città del Mes-
sico. Il piccolo è stato rimpatriato 
e riconsegnato al padre, legittimo 
affidatario. 
Nell’ambito delle attività investi-

gative per la cattura dei latitanti lo 
SCIP ha:

>> estradato Vincenzo Macrì , ele-
mento di spicco della cosca “Com-
misso”, colpito da due ordinanze 
di custodia cautelare in carcere, 
arrestato provvisoriamente a fini 
estradizionali nel 2017 a San Pao-
lo del Brasile.

>> provveduto al rientro in Italia in 
estradizione dalla Colombia di 
Emiliano D’Aguanno, ex apparte-
nente alla Polizia di Stato colpi-
to da ordine di esecuzione per l’e-
spiazione della pena residua di 11 
anni, 4 mesi e 7 giorni di reclusio-
ne per i reati di concorso in omi-
cidio preterintenzionale e falsità 
ideologica commessa da pubblico 
ufficiale in atti pubblici. Era stato 
tratto in arresto provvisorio a fi-
ni estradizionali a Bogotà (Colom-
bia) nel 2016.

ARRESTI DI MAGGIOR RILIEVO
Latitanti attivi

>> Argit Turshilla, cittadino albane-
se arrestato in Albania, ricercato 
a livello internazionale e respon-
sabile, in concorso, dell’omicidio a 
scopo di rapina dell’imprenditore 

Pasquale Guarino, nel 2015.
>> Fatmir Vangjelaj, nato a Valona, 

arrestato in Albania e non anco-
ra estradato in Italia, ricercato a 
livello internazionale per l’omici-
dio e l’occultamento del cadave-
re di una prostituta ecuadoriana, 
in concorso con altri sodali. De-
stinatario dell’ordine di esecuzio-
ne per la carcerazione (deve scon-
tare 20 anni di reclusione, interdi-
zione perpetua dai pubblici uffi-
ci nonché interdizione legale e so-
spensione della potestà genitoria-
le durante la pena).

>> Angelo Bertoni, arrestato a Praia 
(Capo Verde) ed estradato in Ita-
lia, ricercato a livello internazio-
nale per violenza sessuale su un 
minorenne, commesso a Mariano 
del Friuli (GO). Deve scontare 8 an-
ni di reclusione.

>> Massimiliano Croce , arrestato 
a Tirana (Albania) e non ancora 
estradato in Italia, ricercato a li-
vello internazionale per atti ses-
suali con minorenni in epoche di-
verse. Deve scontare una pena re-
sidua di oltre 13 anni di reclusione 
per violenza sessuale aggravata 
su un minore di 10 anni, disabile e 
affidato alla sua custodia.

>> Angelo Filippini, arrestato dalle 
Autorità marocchine e condanna-
to alla pena di 11 anni di reclusione 
per traffico internazionale di stu-
pefacenti.

>> Pasquale Fiorente, considerato il 
broker della cocaina dal Sudame-
rica all’Europa, estradato dal Ci-
le e ricercato in campo internazio-
nale in quanto colpito da provvedi-
mento di cattura per associazione 
a delinquere finalizzata al traffi-
co internazionale di sostanze stu-
pefacenti. 

>> Giancarlo Massidda tratto prov-
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visoriamente in arresto in Argen-
tina, ricercato in campo interna-
zionale perché condannato alla 
pena di 23 anni di reclusione per 
traffico internazionale di stupe-
facenti.

Latitanti passivi
>> Ricardo Garcia Castillo, arrestato 

dalla Questura di Milano e ricerca-
to in campo internazionale ai fini 
estradizionali verso il Perù, poiché 
colpito da ordine di carcerazione 
emesso dal Tribunale penale di Li-
ma per violenza sessuale aggrava-
ta su minori.

>> Alban Buci, arrestato dal perso-
nale del Commissariato di PS di 
Roma “Esquilino”, sulla base del 
mandato di arresto ai fini estra-
dizionali emesso dal Tribunale di 
Lezha (Albania), per il reato di cor-
ruzione. È stato estradato in Al-
bania.

>> Nel mese di marzo 2018 è stato 
arrestato dal personale del Com-
missariato di PS di Desenzano del 
Garda (BS), il russo Ilya Sherman, 
per il reato di truffa.

>> Ad aprile, a Fiumicino, è stato ar-
restato dalla Polizia di Stato il bri-
tannico originario dell’Iran Samas 
Ahsani , per un MAE emesso dal 
Regno Unito. Le Autorità statu-
nitensi hanno presentato per via 
diplomatica la documentazione 
all’estradizione relativa al manda-
to di arresto emesso dal Tribunale 
distrettuale del Texas ed è stato 
estradato negli USA.

>> La Squadra Mobile della Questura 
di Messina ha arrestato il colom-
biano Gustavo Adolfo Hernandez 
Frieri, colpito da mandato di arre-
sto emesso dal Tribunale Distret-
tuale Meridionale della Florida, 
per partecipazione ad una asso-

ciazione per delinquere finalizza-
ta al riciclaggio di denaro.
Nell’ambito delle attività di sup-

porto effettuate a favore degli Uffi-
ci territoriali in relazione alla cattura 
dei latitanti di matrice terroristica si 
segnalano i seguenti arresti:

>> Mohamed Touji , nato in Algeria, 
arrestato dalla Digos di Roma nel 
novembre del 2018 perché ricer-
cato dalle autorità algerine per 
terrorismo.

>> Waqas Maqsood , nato in Paki-
stan, arrestato dalla Digos di Mi-
lano nell’aprile del 2018 perché ri-
cercato dalle autorità pakistane 
per terrorismo e omicidio. 

UFFICIO ARO 
(ASSET RECOVERY OFFICE)
L’Ufficio nazionale per il recupero 
dei beni è stato istituito per facilita-
re il reperimento e l’identificazione 
dei proventi di reato e altri beni con-
nessi con reati che possono essere 
oggetto di un provvedimento di con-
gelamento, sequestro, ovvero confi-
sca, emanato dall’autorità giudiziaria 
competente nel corso di un procedi-
mento penale o, per quanto possibile 
nel rispetto del diritto nazionale del-
lo Stato membro interessato, di un 
procedimento civile.

L’Ufficio nazionale ARO utilizza il 
canale SIENA con gli altri Uffici eu-
ropei collegati, ma anche una casel-
la mail istituzionale per le comunica-
zioni con i restanti Uffici europei che 

non hanno ancora detto collegamen-
to, oltre che l’I247 per lo scambio in-
formativo con i Paesi extra UE.

L’ U f f icio nazionale prov vede, 
quando possibile, a dare risposte 
alle richieste nei termini stabiliti 
dalla Decisione Quadro 2006/960/
GAI del Consiglio del 18/ 12/2006 
relativa alla semplificazione dello 
scambio di informazioni tra le auto-
rità degli Stati membri dell’Unione 
europea incaricate dell’applicazio-
ne della leg ge, utilizzando le con-
nessioni alla banche dati disponibi-
li allo SCIP. Quando sono necessari 
ulteriori e più approfonditi accer-
tamenti sul territorio o presso altri 
enti pubblici e privati, l’Ufficio na-
zionale interessa l’Autorità di po-
lizia competente per gli eventua-
li approfondimenti in dipendenza 
di precedenti attività già svolte sul 
territorio nazionale o, in alternati-
va, dal tipo di accertamento richie-
sto o dal crimine commesso dalla 
persona indagata.

Sfruttando la specializzazione del 
canale ARO, l’Ufficio ARO italiano 
viene anche utilizzato per le richie-
ste dei gruppi interforze inquadra-
ti all’interno del Servizio Analisi Cri-
minale in materia di infiltrazioni del-
la criminalità nell’economia legale e 
controllo degli appalti pubblici. L’Uf-
ficio nazionale per il recupero dei be-
ni ha anche trattato scambi informa-
tivi in materia di finanziamento al 
terrorismo. 

ATTIVITÀ OPERATIVA
377 Italiani e stranieri arrestati ai fini estradizionali di cui 109 verso l’Italia e 

268 verso altri Paesi

507 Procedure estradizionali nei confronti di italiani e stranieri in Italia e all’estero

7 Trasferimenti ai sensi della Convenzione di Strasburgo di italiani e stranieri

84
Trasferimenti ai sensi della Decisione Quadro n.2008/909/G.A.I. del Con-
siglio UE di italiani e stranieri in Italia e all’estero
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Servizio Analisi Criminale

DELITTI DELITTI 
DENUNCIATI

DELITTI 
SCOPERTI

PERSONE 
DEN/ARR

… DI CUI 
ARRESTATE

ATTENTATI 208 44 73 7

STRAGE 8 5 7 5

OMICIDI VOLONTARI CONSUMATI 89 86 175 138

a. omicidi a scopo di furto o rapina 2 3 13 9

b. omicidio di tipo mafioso 10 11 33 29

TENTATI OMICIDI 402 354 616 478

INFANTICIDI 2 2 2 -

OMICIDI COLPOSI 493 352 513 34

a. omicidio da incidente stradale 349 291 354 27

b. omicidio da incidente sul lavoro 12 9 44 -

LESIONI DOLOSE 18.101 11.300 14.973 2.752

VIOLENZE SESSUALI 2.032 1.340 1.676 464

a. violenza sessuale su maggiori di 14 anni 1.698 1.096 1.333 362

b. violenza sessuale in danno di minori di 14 anni 258 195 256 67

c. violenza sessuale di gruppo su maggiori di 14 anni - - 2 1

ATTI SESSUALI CON MINORENNE 216 173 195 42

CORRUZIONE DI MINORENNE 52 43 54 10

FURTI 295.350 20.874 32.471 8.524

a. furto con strappo 5.159 507 747 328

b. furto con destrezza 44.780 1.864 3.071 788

aprile 2019POLIZIAMODERNA52

COMPENDIO DATI PARTE 2.indd   52 25/03/2019   12:53:29



#essercisempre

DELITTI (... continua) DELITTI 
DENUNCIATI

DELITTI 
SCOPERTI

PERSONE 
DEN/ARR

… DI CUI 
ARRESTATE

c. furti in danno di uffici pubblici - - - -

d. furti in abitazione 36.543 1.704 3.236 1.379

e. furti in esercizi commerciali 24.359 8.522 11.727 1.794

f. furti su auto in sosta 32.326 930 1.430 591

g. furti di opere d'arte e materiale archeologico 38 10 12 6

h. furti di automezzi pesanti trasportanti merci 114 4 26 19

i. furti di ciclomotori 3.048 84 144 47

j. furti di motocicli 8.705 158 273 133

k. furti di autovetture 23.163 405 715 342

RICETTAZIONE 6.352 5.776 8.469 1.314

RAPINE 11.133 4.062 7.346 4.357

a. rapine in abitazione 626 262 529 319

b. rapine in banca 109 60 199 145

c. rapine in uffici postali 77 34 74 63

d. rapine in esercizi commerciali 1.728 996 1.558 1.049

e. rapine a rappresentanti di preziosi 4 - 1 1

f. rapine a trasportatori di valori bancari 2 2 11 -

g. rapine a trasportatori di valori postali 1 - - -

h. rapine in pubblica via 6.734 1.991 3.634 1.945

i. rapine di automezzi pesanti trasportanti merci 5 - 3 2

ESTORSIONI 4.173 1.254 2.171 961

USURA 76 48 120 70

SEQUESTRI DI PERSONA 295 210 471 241

a. sequestri di persona a scopo estorsivo 50 27 96 77

b. sequestri di persona per motivi sessuali 34 26 40 17

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 178 151 1.195 498

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO 54 49 440 341

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO 495 413 898 185

TRUFFE E FRODI INFORMATICHE 52.022 8.959 12.827 494

INCENDI 625 136 223 110

a. incendi boschivi 7 3 3 1

DANNEGGIAMENTI 41.740 4.275 6.338 712

DANNEGGIAMENTO SEGUITO DA INCENDIO 1.562 185 266 70

STUPEFACENTI 13.767 12.628 21.656 12.256

SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE E 
PORNOGRAFIA MINORILE 927 660 1.706 523

DELITTI INFORMATICI 7.415 286 429 23

CONTRAFFAZIONE DI MARCHI E PRODOTTI INDUSTRIALI 380 296 422 24
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BENI SEQUESTRATI

BENI IMMOBILI 
(appartamenti, 

ville, terreni)

BENI MOBILI 
REGISTRATI 

(auto, moto, natanti)

BENI MOBILI 
(aziende, titoli, quote 
societarie, somme di 

denaro, depositi bancari)

TOTALE 
BENI

TOTALE 
VALORE

NUM. VALORE NUM. VALORE NUM. VALORE

POLIZIA DI STATO 142 31.835.400 85 997,845,30 476 107.070.638,38 703 139.903.883,68

OPERAZ.  CON G. DI F. 8 374.827 27 129.500 21 311.003,15 56 815.330,15

OPERAZ. CON CC - - - - 5 1.000.000 5 1.000.000

TOTALE 150 32.210.227 112 1.127.245,30 502 108.381.641,53 764 141.719.213,83

BENI CONFISCATI

BENI IMMOBILI 
(appartamenti, 

ville, terreni) 

BENI MOBILI 
REGISTRATI 

(auto,moto, natanti)

BENI MOBILI
(aziende, titoli, quote 
societarie, somme di 

denaro, depositi bancari)

TOTALE 
BENI

TOTALE 
VALORE

NUM. VALORE NUM. VALORE NUM. VALORE

POLIZIA DI STATO 58 13.466.500 44 318.988 157 45.603.610,29 259 59.389.098,29

OPERAZIONI  
CON G. DI F. 1 395.500 4 14.000 2 28.340,14 7 437.840,14

TOTALE 59 13.862.000 48 332.988 159 45.631.950,43 266 59.826.938,43

Servizio Centrale di Protezione
ATTIVITÀ
Collaboratori di giustizia 1.189

Testimoni di giustizia 51

Familiari di collaboratori di giustizia 4.585

Familiari di testimoni di giustizia 205

LATITANTI ARRESTATI
ELENCO DEI LATITANTI  

DI MASSIMA 
PERICOLOSITÀ

LATITANTI 
PERICOLOSI

ALTRI 
LATITANTI 
DI RILIEVO TOTALE

COSA NOSTRA - - 2 2

CAMORRA - - 4 4

’NDRANGHETA - 1 4 5

SEQUESTRI DI PERSONA - - - -

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE - - - -

GRAVI DELITTI - 1 3 4

TOTALE - 2 13 15
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Osservatorio per la Sicurezza contro gli Atti Discriminatori
Oltre alla consueta attività di moni-
toraggio e di approfondimento de-
gli episodi segnalati, la formazione 
riveste, da tempo, una particolare 
importanza nell’ambito delle azioni 
realizzate dall’OSCAD, che, trami-
te un’accorta programmazione, ha 
realizzato una efficace e capillare 
opera di sensibilizzazione del per-
sonale delle forze di polizia sui temi 
del rispetto dei diritti umani, del-
l a  p r e ve n z io -
n e /c o n t r a s t o 
degli atti di di-
scriminazione. 
In par ticolare, 
t r a m i t e  c o r-
si di ag giorna-
mento profes-
sionale e semi-
nari, sono sta-
ti  fo r m a t i 40 
operatori della 
Polizia di Sta-
to in s e r v i zio 
presso l’Ispet-
torato di Pub-
blica Sicurezza “Vaticano” e 45 in 
servizio presso la Questura di Ro-
ma; 81 operatori tra Polizia di Sta-
to, Arma dei Carabinieri e Polizia 
locale nelle città di Firenze, Torino 
e Bari nell’ambito del progetto eu-

ropeo “Come Forward” formazione 
LGBTI; 100 commissari della Polizia 
di Stato (presso la Scuola Superio-
re di Polizia); 40 formatori tra i va-
ri ruoli della Polizia di Stato (pres-
so l’Istituto per Sovrintendenti di 
Spoleto), che, a loro volta, secon-
do il principio della formazione di 
formatori hanno formato, “a casca-
ta” circa 2.500 operatori della Po-
lizia di Stato; presso la sede del-

l a  D i r e z i o -
n e  C e n t r a -
le della Po -
l i z i a  C r i m i -
n ale ,  è s ta -
t o  o r g a n i z-
zato, in col-
laborazione 
c o n  O S C E -
O DIH R (O f-
fice for De-
mocratic In-
s t i t u t i o n s 
a n d  H u -
man Rights) 
u n  s e m i n a -

rio di formazione di formatori di-
retto a 24 tra funzionari della Po-
lizia di Stato e ufficiali dell’Arma 
dei Carabinieri, nell’ambito del pro-
gramma denominato TAHCLE (Trai-
ning Against Hate Crimes for Law 

Enforcement); d’intesa con l’UCEI 
(Unione delle Comunità Ebraiche 
Italiane), è stata elaborata la pub-
blicazione “Breve guida dell’ebrai-
smo per gli operatori di Polizia”, con 
l’obiettivo di aiutare gli operato-
ri di polizia ad espletare al meglio 
i propri compiti, offrendo loro uno 
strumento di conoscenza rispet-
to ad alcune fondamentali specifi-
cità dell’ebraismo italiano, per in-
terfacciarsi nel modo più corretto 
ed efficiente con le persone di fe-
de ebraica.

L’Osservatorio continua a parte-
cipare regolarmente agli incontri del 
Gruppo di alto livello contro razzi-
smo, xenofobia ed altre forme di in-
tolleranza, istituito dalla Commis-
sione Europea, al fine di migliorare, 
a livello UE, l’azione di prevenzione e 
contrasto dei crimini d’odio.

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2018 sono pervenute 465 segnala-
zioni, in particolare: 322 concernen-
ti reati di matrice discriminatoria 
(40 delle quali relative al Web – si-
ti o profili Facebook, Twitter etc…) 
con 56 soggetti arrestati e 205 de-
feriti all’A.G.; 115 relative a reati non 
discriminatori o a discriminazioni 
non aventi rilevanza penale; 28 so-
no tuttora in trattazione.

Razza/etnia/nazionalità/colore 178 54,6%

Credo religioso 74 22,8%  

Orientamento sessuale 44 13,7%  

Disabilità 27 8,3%

Identità di genere 2 0,6%

Totale 325 100%

Le 322 segnalazioni relative a reati di matrice discriminatoria sono così ripartite rispetto alle diverse tipologie di di-
scriminazione:

N.B. Il numero delle segnalazioni (322) differisce dal numero degli eventi discriminatori (325) per effetto delle cosiddette “discriminazioni multiple”.
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Coordinamento e Pianificazione
L’Ufficio coordinamento e pianifica-
zione delle Forze di Polizia nel 2018 
ha svolto molteplici attività: 

OTTIMIZZAZIONE 
DELLA DISLOCAZIONE DEI 
PRESIDI DELLE FORZE DI POLIZIA
Sono stati esaminati i provvedimen-
ti ordinativi di rimodulazione dell’as-
setto presidiario delle Forze di Polizia 
a competenza generale relativi all’i-
stituzione, per la Polizia di Stato, del-
la Questura e della Sezione della Poli-
zia Stradale di Fermo e, per l’Arma dei 
Carabinieri, del Comando Provinciale 
di Fermo, dello Squadrone Carabinieri 
Eliportato “Cacciatori di Puglia” e del-
la Stazione di Torri di Quartesolo (VC). 
È stato esaminata la soppressione 
della Stazione Carabinieri Falzes (BZ).

PIANO DI POTENZIAMENTO PER 
I SERVIZI DI VIGILANZA ESTIVA
È stato previsto l’impiego di 4.617 
unità oltre all’istituzione di 23 presi-
di stagionali (5 della Polizia di Stato e 
18 dell’Arma dei Carabinieri).

112 NUE
Sono proseguite le attività connesse 
a dare attuazione alle linee strategi-
che individuate per la piena realizza-
zione del Servizio 112 NUE sul terri-
torio nazionale. 
Il modello prevede la realizzazione di 
Centrali Uniche di Risposta (CUR), do-
ve confluiscono tutte le chiamate di 
soccorso, poi trasferite all’Ente pre-
posto alla gestione dell’emergenza 
(Polizia di Stato, Arma dei Carabinie-
ri, Vigili del Fuoco, Emergenza Sanita-
ria). Attualmente, il servizio è presen-
te in 8 Regioni (Liguria, Piemonte, Val-
le d’Aosta, Lombardia, Trentino-Alto-
Adige, Friuli Venezia Giulia, Lazio e Si-

cilia), assicurato da 10 CUR che servo-
no oltre 30 milioni di cittadini. 

BRACCIALETTI ELETTRONICI
Sono state analizzate le misure orga-
nizzative e tecniche necessarie a ga-
rantire, senza soluzione di continuità, 
l’entrata in esercizio del nuovo siste-
ma di controllo a distanza (braccialet-
ti elettronici) delle persone sottopo-
ste agli arresti/detenzione domicilia-
re, a decorrere dal 1° gennaio del 2019, 
che ha previsto la possibilità di gesti-
re 1.000 dispositivi mensili.

SPERIMENTAZIONE “TASER”
Sono state coordinate le attività, in 
ambito interforze, per la sperimen-
tazione della pistola ad impulsi elet-
trici “Taser” da parte della Polizia di 
Stato, dell’Arma dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza, che hanno riguar-
dato sia la fase propedeutica all’avvio 
dell’impiego dell’arma, sia la fase di va-
lutazione dell’esito dei primi 3 mesi di 
sperimentazione, che ha portato ad 
una ulteriore proroga di 3 mesi. La spe-
rimentazione ha riguardato 12 città. 

INCIDENZA DI SUICIDI 
TRA GLI APPARTENENTI 
ALLE FORZE DI POLIZIA
Approfondito il fenomeno e deline-
ate le linee generali di azione, tra le 
quali lo studio di specifici percorsi di 
sensibilizzazione, sia del personale, 
sia dei responsabili dei reparti. È sta-
to costituito un Osservatorio perma-
nente interforze sul fenomeno. 

BANCA DATI DNA
Proseguono le attività per assicurar-
ne il funzionamento e l’alimentazio-
ne – nel 2018 si è registrato un forte 
incremento – sono stati individuati i 

criteri di ripartizione, tra le Forze di 
Polizia, del fondo di funzionamento 
stanziato e definiti gli standard for-
mativi del personale. 

SICUREZZA INTEGRATA 
E SICUREZZA URBANA
L’Ufficio ha curato le fasi propedeu-
tiche alla definizione di atti consen-
suali in materia di sicurezza integra-
ta, urbana e su tematiche specifi-
che, con il coinvolgimento di part-
ner pubblici presenti a livello territo-
riale. L’attività ha riguardato 3 accor-
di in materia di sicurezza integrata 
(con Sardegna, Regione Friuli-Vene-
zia Giulia e Regione Liguria), 18 patti 
per l’attuazione della sicurezza urba-
na, 17 protocolli d’intesa sul cd “Con-
trollo del Vicinato”, 77 Protocolli di 
legalità (in tema di immigrazione, si-
curezza e prevenzione di reati pres-
so gli istituti bancari, contrasto all’a-
busivismo commerciale e alle infil-
trazioni della criminalità organizza-
ta negli appalti pubblici, al bullismo 
e alla violenza di genere) e 10 Accordi 
Quadro a carattere nazionale.
L’Ufficio ha, inoltre, curato tutte le 
fasi della procedura per la valutazio-
ne delle richieste dei comuni per ac-
cedere al finanziamento statale di 
37 milioni di euro per l’installazione 
di sistemi di videosorveglianza per 
prevenire e contrastare fenomeni di 
criminalità diffusa. Sono stati am-
messi al finanziamento 429 comuni 
sui 2.427 richiedenti.

HORIZON 2020: 
LET’S CROWD: progetto per lo stu-
dio dei fattori umani per la preven-
zione, l’investigazione e la mitigazio-
ne di atti criminali e terroristici in oc-
casione di eventi di massa. 
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#essercisempre

PROTON: analisi dei fattori di rischio 
che portano alla creazione di reti ter-
roristiche e di criminalità organizza-
ta e alla loro interconnessione alla 
criminalità informatica e cibernetica. 
P R O G R A M M A  I PA  I I  We s t e r n 
Balkans: l’azione del Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza è finalizza-
ta ad aumentare l’efficacia della co-
operazione di polizia e dello scambio 
di informazioni nella lotta al crimine 

organizzato nei Balcani Occidentali. 
Sono state supportate 15 indagini di 
polizia che hanno portato all’arresto 
di 69 persone e al sequestro di ingen-
ti quantitativi di droga.

COLLABORAZIONE 
BILATERALE DI POLIZIA
Sono state completate una serie di 
procedure negoziali con la firma di 
7 intese tecniche bilaterali. Sono in 

corso di negoziazione 52 accordi e in-
tese tecniche con Paesi di particola-
re rilievo strategico per la presenza 
di traffici illeciti. Sono state organiz-
zate 60 visite e 21 corsi di delegazio-
ni di polizie estere. Si sono svolti nu-
merosi corsi di specializzazione, su 
tematiche di interesse strategico, in 
favore di 192 funzionari delle polizie 
di 54 Paesi, presso la Scuola Interna-
zionale di alta formazione di Caserta.

Equipag giamento e Ag giornamento tecnologico
Nel 2018, ai fini del potenziamento e 
ammodernamento della Polizia di Sta-
to, per il progetto relativo al contrasto 
all’immigrazione clandestina e la sicu-
rezza delle frontiere e delle principali 
stazioni ferroviarie, nonché per la par-
tecipazione delle Forze di Polizia all’at-
tività di ordine pubblico e pubblico soc-
corso, sono stati disposti significativi 
approvvigionamenti

Nel settore motorizzazione, l’ac-
quisto di 1.243 autoveicoli, attraver-
so il portale CONSIP e gare di appal-
to autonomamente condotte, per un 
importo di spesa complessiva di circa 
55 milioni di euro, a cui vanno aggiun-
ti 1.629 autoveicoli, sia in colori di serie 
che di istituto, con la formula del no-
leggio centralizzato, e 136 automezzi 
provenienti da sequestri e confische; 
1.373 veicoli sono stati messi fuori uso. 

Nel settore telecomunicazioni e 
informatica sono state previste ve-
rifiche di conformità di forniture e/o 
servizi di telecomunicazione installa-
ti presso gli Uffici Centrali e Periferici 
della Polizia di Stato e verificata la con-
formità e attivato il servizio radiomo-
bile digitale in standard Te.T.Ra. in tut-
te le province delle Regioni Piemonte, 
Sardegna, Puglia ed è in corso di com-
pletamento nelle Regioni Lazio e Sici-
lia; è stato predisposto anche l’amplia-

mento e il potenziamento delle reti ra-
dio sincrone.

Per il settore vestiario ed equipag-
giamento è stata predisposta l’acqui-
sizione di ulteriori nuovi cinturoni in 
cordura blu e fondine in polimeri, da 
destinare agli operatori della Polizia 
di Stato ancora sprovvisti; inoltre, so-
no fase di acquisizione 4.500 divise 
ignifughe per ordine pubblico estive e 
4.500, sempre per ordine pubblico, in-
vernali, 18.000 pantaloni estivi ed in-
vernali da destinare agli operatori del-
la Polizia Stradale, 400 combinazio-
ni, 400 sotto-combinazioni da volo e 
500 giubbotti per i Reparti Volo, e so-
no state acquisite altre magliette polo 
a manica corta quale rinnovo per tutti 
gli operatori della Polizia di Stato che 
ne sono già in possesso. 

Nel settore dell’armamento ed 

equipaggiamenti speciali, sono state 
acquisite e distribuite 10.000.000 di 
cartucce calibro 9 per la formazione e 
per l’addestramento del personale del-
la Polizia di Stato; sono stati distribui-
ti 16.200 caschi protettivi e 5.500 bor-
se portamaschera per servizi di op; so-
no stati contrattualizzati 2.150 giub-
betti anti proiettile sottocamicia per 
il personale prevalentemente impie-
gato in servizi di polizia giudiziaria e 
800 metal-detector portatili per in-
crementare e rinnovare le dotazioni 
delle Questure maggiormente impe-
gnate in servizi di controllo accessi in 
caso di grandi eventi; sono state po-
tenziate e aggiornate le dotazioni dei 
Nuclei Cinofili con l’acquisto di 90 set 
sniffer e del NOCS con la contrattua-
lizzazione di materiali di armamento 
ed equipaggiamento.
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Interventi assistenziali
Nell’ambito dell’assistenza indivi-
duale sono state promosse iniziati-
ve volte a dare un concreto segnale 
di vicinanza al personale della Po-
lizia di Stato. In particolare, è sta-
to dato impulso: alla concessione di 
contributi economici in favore del 
personale della Polizia di Stato, in 
servizio e in quiescenza, che versa in 
particolari situazioni di disagio mo-
rale ed economico; all’assegnazio-
ne di borse di studio, tramite ban-
do annuale di concorso, in favore 
dei figli e degli orfani dei dipenden-
ti della Polizia di Stato e dei dipen-
denti stessi; all’assistenza in favore 
dei familiari dei dipendenti della Po-
lizia di Stato deceduti; al rimborso, 
in percentuale, delle spese sostenu-
te per il pagamento delle rette de-
gli asili nido.

Par ticolare at tenzione è stata 
dedicata ai procedimenti in ma-
teria di Vittime del dovere. Come 
noto, infatti, il Dipar timento del-
la Pubblica Sicurezza è il titolare 
esclusivo dei procedimenti volti al 
riconoscimento di Vittima del do-
vere, sia per gli appar tenenti al-
la Polizia di Stato, sia per le altre 
Forze di Polizia, per le polizie loca-
li e per i privati che abbiano presta-
to assistenza ad uf ficiali e agen-
ti di polizia giudiziaria o di pubbli-
ca sicurezza. Nel 2018, sono sta-
ti av viati 810 nuovi procedimenti 
e sono stati adottati 317 prov ve-
dimenti, dei quali 207 concessivi e 
110 di rigetto delle istanze dei be-
nefici richiesti.

Nell’ambito dell’assistenza col-
lettiva , particolare impulso è sta-
to dato alla stipula di convenzio-
ni volte a offrire ai dipendenti be-
ni o servizi (nei settori assicurati-

vi, sanitari e di trasporto), a condi-
zioni vantaggiose, tra le quali si se-
gnala la Convenzione con la Socie-
tà C.O.N.I. Servizi S.p.A., per la fru-
izione di prestazioni sanitarie.

L’assistenza spirituale e mora-
le, ai sensi della vigente Intesa tra 
il Ministero dell’Interno e la Con-
ferenza Episcopale Italiana, è sta-
ta assicurata attraverso l’attività 
svolta dai 79 Cappellani nomina-
ti su designazione dell’Autorità Ec-
clesiastica competente, con inca-
richi a tempo parziale (54) e a tem-
po pieno (25).

Per quanto riguarda, infine, le 
cosiddette “zone benessere” (sa-
le convegno, sale gioco e televisio-
ne) degli Istituti di Istruzione, de-
gli Uffici e Reparti della Polizia di 
Stato dislocati sul territorio na-
zionale, si è prov veduto, seguen-
do criteri di priorità, ad acquistare 
attrezzature ed arredi e a disporre 
adeguamenti, al fine di migliorar-
ne la fruibilità, per un totale di 83 
interventi.

Il Fondo assistenza per il perso-
nale della polizia di Stato ha pro-
mosso numerose iniziative in ma-
teria di assistenza ai dipendenti e 
riportate in un vademecum pubbli-
cato sul por tale DoppiaVela: sov-
venzioni concesse in favore dei di-
pendenti e dei loro nuclei familia-

ri in caso di decesso o ferimento 
del dipendente in attività di servi-
zio, di difficoltà derivanti da gravi 
patologie o disagi economici; con-
tributi economici in favore dei fi-
gli minori dei dipendenti, af fet ti 
da gravi patologie ad andamento 
cronico mediante l’inserimento nel 
Piano di assistenza continuativa 
“Marco Valerio”; sovvenzioni peri-
odiche in favore degli orfani degli 
appartenenti alla Polizia di Stato 
che versano in situazioni di rilevan-
ti difficoltà economiche, nell’ambi-
to del Piano Orfani; assegnazione 
di premi di studio a favore dei figli 
e degli or fani dei dipendenti; ini-
ziative ricreative e culturali a fa-
vore dei figli dei dipendenti e degli 
orfani, mediante l’organizzazione 
di viaggi studio all’estero e di cam-
pi estivi. 

Il Fondo di Assistenza ha prov-
veduto ad attivare una serie di in-
ter venti in favore del personale 
della Polizia di Stato mediante la 
sot toscrizione di agevolazioni e 
convenzioni con un’ampia varietà 
di soggetti pubblici e privati.

Si segnala, in particolare, la sot-
toscrizione di convenzioni con: pri-
mari istituti bancari, compagnie di 
assicurazioni, mutue di assistenza 
sanitaria, società di telefonia, ca-
se automobilistiche e società per il 
noleggio, università statali, priva-
te e telematiche, case editrici, so-
cietà di trasporti, società esercizi 
commerciali, tour operator e strut-
ture alberghiere.

S i  s e g n a l a n o ,  i n o l t r e ,  n u o v e 
convenzioni stipulate per attività 
sportive da svolgere presso i Cir-
coli della Capitale, rivolte ai soci ed 
ai loro familiari.
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Polizia marittina

Polizia della montagna

Il personale del Nucleo Sommozzatori del C.N.eS. di 
La Spezia, unitamente agli operatori delle squadre di-
staccate di Venezia, Napoli, Bari, Palermo e Olbia, ha 
svolto numerosi servizi di vigilanza e prevenzione in 
occasione di eventi rilevanti per l’ordine e la sicurez-
za pubblica che hanno interessato il mare e le acque 
interne (come le manifestazioni sportive, le visite di 
personalità, ecc.). Con le 240 unità navali di vario ti-
po in dotazione alla Polizia di Stato sono stati svolti i 
consueti servizi di vigilanza lungo le coste e nelle ac-
que interne (laghi, fiumi, Laguna di Venezia), Partico-
larmente significativa è stata l’attività di controllo dei 
litorali mediante l’impiego di 120 moto d’acqua.

È proseguita la formazione spe-
cialistica nelle discipline alpine. 
Sono stati svolti 9 corsi di formazio-
ne e 8 corsi di aggiornamento rivol-
ti a 198 operatori dei vari reparti del-
la Polizia. 21 operatori del NOCS han-
no seguito corsi di formazione e di ag-
giornamento. 3 corsi di formazione so-
no stati svolti in favore di 45 operato-
ri appartenenti a Polizie Estere. Sono 
stati inoltre tenuti 30 corsi di rianima-
zione cardiopolmonare con l’uso del 
defibrillatore semiautomatico di cui 18 
rivolti a società sportive locali, 3 all’Ar-
ma dei Carabinieri e 9 al personale del-
la Polizia di Stato per un totale di 383 

unità formate . 
Sono stati inol-
tre organizzati 4 
corsi di formazione per addetti al pri-
mo soccorso (dlgs 81/08) e 1 corso per 
lavori in quota e con l’uso di funi, per un 
totale di ulteriori 45 operatori formati. 
La Squadra Cinofili ha effettuato 10 
interventi di ricerca di superficie e 1 in-
tervento per valanga. Il Servizio di Si-
curezza e Soccorso sulle piste da sci 
della Polizia di Stato, espletato da ope-
ratori formati, si è avvalso di 198 ope-
ratori, impiegati in 55 stazioni sciisti-
che di tutta Italia. L’affluenza stagio-
nale nazionale ha visto 14.692.836 

“primi ingressi” (ossia il numero di 
persone che entrano nei comprenso-
ri sciistici controllati dalla Polizia) e 
175.722.099 “passaggi” (numero dei 
transiti totali sugli impianti). Sono sta-
ti effettuati pattugliamenti congiun-
ti con operatori della Polizia polacca in 
vari comprensori sciistici nelle provin-
cie di Trento, Bolzano e Belluno, fina-
lizzati ad assistere ed eventualmente 
sindacare comportamenti non corret-
ti posti in essere da turisti di nazionali-
tà polacca. 

ATTIVITÀ
Interventi effettuati 15.990 

Violazioni norme amministrative 548 

Violazioni norme penali 133 

Persone denunciate in stato libertà 3 

Totale decessi 18 

decessi per cause traumatiche 7 

decessi per cause naturali 11 

Persone rianimate e salvate 3 

Interventi di rianimazione con defibrillatore 16 

Interventi di elisoccorso 540 

Interventi in valanga 32 

Interventi per ricerca persone 50 
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#essercisempre

Con Decreto del Capo della Polizia del 
26/7/2017 (che rende di fatto ope-
rative le disposizioni già previste in 
precedenti decreti), a decorrere dal 
1° agosto dello stesso anno, è stato 
attivato il Centro di Coordinamento 
dei Servizi a Cavallo e Cinofili della 
Polizia di Stato, con sede a Ladispo-
li, e contestualmente sono stati sop-
pressi i Centri di Coordinamento dei 
Servizi a Cavallo di Ladispoli e Cino-
fili di Nettuno, le cui funzioni sono as-
sorbite dal predetto neonato Centro. 
Quest’ultimo opera alle dirette dipen-
denze del Servizio Reparti Speciali, 
provvede, d’intesa con gli altri Uffi-
ci dipartimentali interessati, alla for-
mazione e all’aggiornamento del per-
sonale specializzato in entrambi i set-
tori di competenza e svolge funzio-
ni addestrative, logistiche e di coor-
dinamento tecnico-gestionale delle 
squadre a cavallo e cinofile dislocate 
sul territorio nazionale. 

Le 11 Squadre a Cavallo, presen-
ti presso le principali Questure, so-
no state impegnate nella consueta 
attività di vigilanza soprattutto nei 
parchi e nelle aree verdi delle gran-

di città e hanno effettuato vari ser-
vizi di rappresentanza in occasione 
di eventi pubblici e cerimonie isti-
tuzionali. 

Nell’anno 2018, sono stati intensi-
ficati i servizi di vigilanza e di ordine 
pubblico a cavallo facendo ricorso a 
personale proveniente dalle Squadre 
di altre Questure. 

Presso la Questura di Roma e 
quella di Catania, è proseguito l’im-
piego di contingenti a cavallo nei ser-
vizi di ordine pubblico in occasione 
anche di even-
ti spor tivi ,  in -
contri di calcio e 
manifestazioni 
di piazza (1.485 
servizi con l’im-
pie g o d i  ci r c a 
3.000 operato-
ri). 

In tali servizi 
sono impiega -
ti cavalli  e ca-
valieri apposi-
tamente adde-
strati e dotati 
di protezioni ed 

equipaggiamenti specifici. 
Nel complesso sono stati svolti ol-

tre 8.500 servizi montati con l’impie-
go di circa 16.000 operatori. La Fan-
fara a Cavallo ha effettuato apprez-
zate esibizioni musicali in occasioni di 
eventi, anche di carattere benefico, a 
cui la stessa è stata invitata a parteci-
pare. Particolarmente significativa è 
stata la presenza della Fanfara a Ca-
vallo in occasione delle più importan-
ti manifestazioni istituzionali e di rile-
vanza internazionale. 

Paura ad alta quota
Stavano svolgendo il proprio turno di servizio presso il distaccamento sciatori di Folgaria (TN) quando, nel tardo pomeriggio, 
i poliziotti-sciatori venivano allertati per la ricerca di una persona presumibilmente dispersa in quell’area sciistica. L’allarme 
era stato lanciato dai familiari di un turista appassionato di sci nordico che non avevano più traccia del proprio parente, anche 
dopo l’orario di chiusura degli impianti. La situazione climatica di quel giorno era particolarmente avversa, con una copiosa bu-
fera di neve in atto, vento sostenuto, condizioni di luce scarse, banchi di nebbia fitta e una temperatura che raggiungeva molti 
gradi sotto lo zero. Le prime ricerche, presso i locali pubblici dell’area, non avevano dato risultati positivi, mentre in uno dei tre 
parcheggi veniva rinvenuta l’autovettura del disperso. Nel frattempo era partito il preallarme al personale di “Trentino emer-
genza” e si apprendeva che la persona poteva essersi inoltrata nell’area gestita del Centro fondo di Passo Coe. Solo dopo ore 
di ininterrotte ricerche, gli operatori della pattuglia riuscivano a rintracciare e a soccorrere il malcapitato a molti chilometri di 
distanza dalla partenza dei circuiti di fondo, fisicamente e moralmente provato dalla disavventura. Solo il provvidenziale in-
tervento degli agenti ha potuto scongiurare il rischio di assideramento per lo sciatore.

Polizia a cavallo
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I 30 Nuclei Artificieri della Polizia di 
Stato (per un totale di 134 operato-
ri) hanno svolto oltre 6.600 inter-
venti per la ricerca di ordigni esplo-
sivi e sono intervenuti su 210 tra or-
digni esplosivi improvvisati (I.E.D.) 
ed ordigni esplosivi residuati bellici 
(E.O.D.). Hanno partecipato ad ope-
razioni di controllo del territorio, 
anche in concorso con il personale 
della Polizia Amministrativa, con-
tribuendo al sequestro di circa 89 
tonnellate di materiale esplodente 
e pirotecnico. 

Particolarmente rilevante è stato 
l’impiego degli artificieri per garanti-
re la sicurezza in occasione delle ma-
nifestazioni di carattere nazionale ed 
internazionale con la presenza di per-
sonalità politiche di rilievo, in virtù 
dello stato di allarme internazionale. 

Complessivamente, nel corso 
del 2018 sono stati formati 7 nuovi 

artificieri (operatori I.E.D.D.) pres-
so il  Cen tro di Eccellenza C-IED 
dell’Esercito Italiano. 

Inoltre questo Servizio ha parteci-
pato ad una “Call for proposal” per la 
sovvenzione della Comunità Europea 
con un progetto volto all’implemen-

tazione delle capacità dei nuclei arti-
ficieri della Polizia di Stato. 

Il progetto è stato approvato e 
prevede nel corso dei prossimi 4 an-
ni l’acquisizione di equipaggiamen-
ti ed attrezzature per un totale di 
7.000.000 di euro. 

Nel 2018 le Unità Cinofile sono state intensamente impe-
gnate, soprattutto con riguardo all’attività di ricerca di ar-
mi ed esplosivi. In particolare su un totale generale di cir-
ca 37.600 servizi svolti nell’anno da tutte le unità cinofile 
ben 18.954 sono stati eseguiti dalle unità antiesplosivo. So-
no state, inoltre, sequestrate 66 armi di vario tipo e 4.464 
munizioni, nonché 4,8 kg di sostanze esplosive. 

Grazie al neonato Centro di Coordinamento dei Sevizi a 
Cavallo e Cinofili di Ladispoli sono state inoltre formate 9 
unità cinofile antidroga, 9 Antiesplosivo e 5 P.G.O.P.

L’attività di specializzazione del settore cinofilo della 
Polizia di Stato è stata inoltre implementata con l’otteni-
mento della certificazione Europea del primo “Istruttore 
Cinofilo Frontex” italiano.

La necessità di prevenire azioni terroristiche ed even-
ti delittuosi di particolare gravità ha prodotto un decisivo 
incremento dell’impiego delle Unità antiesplosivo ed anti-
droga, non solo nelle numerose manifestazioni istituziona-
li, anche di portata locale, per le quali si è proceduto alla ri-

Artificieri

Cinofili
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cerca preventiva di ordigni esplosivi, 
ma anche in occasione di interventi 
volti alla ricerca di sostanze stupe-
facenti, a seguito di efferati eventi 

delittuosi di grande rilevanza media-
tica come quelli occorsi nelle città di 
Roma e Macerata.  

Il settore antidroga ha effettua-

to oltre 8.989 servizi e sequestra-
to 7,964 kg di eroina, 297,854 kg 
di cocaina, 241,721 kg di hashish e 
937,774 kg di marijuana. 

Per quanto riguarda la Difesa nel 
Settore Nucleare Biologico Chimi-
co e Radiologico (NBCR), la Polizia 
di Stato attualmente dispone di ol-
tre 400 operatori specializzati di-
stribuiti tra gli uffici dipartimen-
tali e territoriali. Nel 2018 è prose-
guita l’at tività di programmazio-
ne e gestione dei corsi di forma-
zione specialistica presso la Scuo-
la Interforze di Rieti, nel corso del-
la quale sono stati formati 21 ope-
ratori . Inoltre, è proseguita anche 
la proficua partecipazione di per-
sonale qualificato del Dipartimen-
to della Pubblica Sicurezza ai tavo-
li tecnici internazionali di settore 
(come per esempio il CBRNE Advi-
sory Group istituito presso la Com-
missione Europea) per acquisire le 
indicazioni e gli intendimenti – so-
prattutto comunitari – da adotta-
re in ambito nazionale, condividen-
do al contempo le esperienze ope-
rative acquisite.

I Tiratori scelti sono organizzati in 20 
Squadre incardinate presso le princi-
pali Questure e gli Uffici di Polizia di 
Frontiera. I 76 operatori del settore 
si avvalgono di armamento tecnologi-
camente avanzato e sono addestrati 
non solo all’uso delle armi ma anche di 
strumentazioni altamente sofistica-

te. I Tiratori scelti sono stati impiega-
ti in attività di prevenzione e sicurez-
za negli eventi tenutisi nelle maggiori 
città italiane. 

Nel 2018 sono stati svolti oltre 
4.000 servizi operativi mentre nel 
corso dell’attività addestrativa sono 
state esplose circa 37.000 cartucce. 

ATTIVITÀ
Hashish sequestrato (gr) 241.721

Cocaina sequestrata (gr) 297.854

Marijuana sequestrata (gr) 937.774

Eroina sequestrata (gr) 7.964

Extasy sequestrata (gr) 35

Persone denunciate 200

Persone arrestate 384

Persone identificate 10.136

Armi da fuoco sequestrate 66

Armi bianche sequestrate 33

ATTIVITÀ
Munizioni e detonatori 4.464

Esplosivo sequestrato (pezzi) 4.800

Automezzi sequestrati 9

Interventi antidroga 8.989

Interventi di P.G./O.P. 7.459

Interventi antiesplosivo 18.954

Interventi di ricerca e soccorso 1.202

Servizi di rappresentanza 1.160

Valuta sequestrata (euro) 473.730

NBCR Tiratori scelti
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Divisione Aerea

Fiamme Oro

La 2^ Divisione del Servizio Reparti 
Speciali, operativa da quarantasette 
anni, si articola su 11 Reparti Volo che 
coprono l’intero territorio nazionale e 
si avvale della collaborazione del Cen-
tro Addestramento e Standardizza-
zione Volo (C.A.S.V.).

La specialità aerea attualmente 
dispone di 55 aeromobili: 42 elicot-
teri (10 AB206, 2 A109, 21 AB212, 8 
AW139), 13 aerei (10 P68 Observer e 3 
P180) e si avvale inoltre di 453 aerona-
viganti (439 uomini e 14 donne), di cui 
145 piloti e 308 specialisti. 

Grazie alle caratteristiche intrin-

seche di mobili-
tà e flessibilità, 
il mezzo aereo si 
è dimostrato in-
dispensabile in 
tutte le attività di competenza del-
la Polizia di Stato, con specifico rife-
rimento al controllo del territorio, al-
la vigilanza stradale, al soccorso in 
montagna ed in mare, nonché alle at-
tività di ordine pubblico e di polizia 
giudiziaria.

L’impiego dei velivoli ha subito un in-
cremento negli anni in particolare con 
l’acquisizione di sistemi di video-ripre-

se e trasmissione in tempo reale del-
le immagini. Tali sistemi sono risultati 
particolarmente utili per le missioni di 
ordine pubblico e per quelle finalizza-
te al contrasto dell’immigrazione clan-
destina che hanno interessato le coste 
delle regioni meridionali della penisola.

Nel corso del 2018 sono state svol-
te 6.609 missioni , per un totale di 
6.632 ore di volo. 

ATTIVITÀ�  
Missioni di polizia giudiziaria 189

Missioni di vigilanza stradale 512

Missioni di ordine pubblico 388

Missioni di controllo del territorio 568

Missioni di soccorso 113

Missioni di ricognizione e riprese fotografiche 44

Missioni di collegamento 113

Missioni per trasporto e/o scorta di sicurezza 968

Missioni di trasferimento 27

Missioni per trasporto sanitario urgente 15

Missioni per voli prova 122

Missioni per voli collaudo 269

Missioni per altri voli 103

Missioni per addestramento 3.092

Missioni per la navigazione strumentale 30

TOTALE MISSIONI � 6.609
(operative 3.126, addestrative 3.092 e 391 voli tecnici) 
TOTALE ORE DI VOLO � 6.632:20
(operative3029:55, addestrative 3.361:46 e 240:41 
per voli tecnici)

Il Gruppo Sportivo della Polizia di Stato, Fiamme Oro 
vanta 92 medaglie Olimpiche (75 Estive, 11 Invernali e 
6 Paralimpiche), 238 titoli mondiali , 389 titoli euro-
pei e 5.564 titoli nazionali (assoluti e di categoria). Nel 
2018 gli atleti Fiamme Oro hanno partecipato a 5.941 
competizioni di cui 1.639 internazionali, ottenendo 583 
medaglie (282 Ori, 170 Argenti e 131 Bronzi), tra le qua-
li si segnalano: Olimpiadi Invernali (1 Argento e 1 Bron-
zo), Giochi del Mediterraneo (15 Ori, 14 Argenti e 6 Bron-
zi), Campionati Mondiali Assoluti e di Categoria (16 Ori, 
19 Argenti e 18 Bronzi), Campionati Europei Assoluti e di 
Categoria (16 Ori, 18 Argenti e 13 Bronzi), Olimpiadi Gio-
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Polizia amministrativa

N.B. Il dato dell’anno 2017 (qui aggiornato), consolidato nel mese di aprile 2018, differisce leggermente da quello fornito 
nella medesima occasione dello scorso anno.

vanili (1 Oro, 1 Argento e 2 Bronzi), 
Campionati Italiani (164 Ori, 76 
Argenti e 51 Bronzi).

Dalla costituzione del Settore 
Paralimpico (12 marzo 2012-Con-
venzione con il Comitato Italiano 
Paralimpico) le Fiamme Oro, oggi, 
contano 17 tesserati paralimpici 
(8 nuoto 8 scherma e 1 triathlon).

Ai Campionati Europei di Nuo-
to Paralimpico, i tesserati Fiam-
me Oro hanno ottenuto 21 Meda-
glie (11 Ori, 6 Argenti e 4 Bronzi). 
Infine, ai Campionati Europei di 
Scherma Paralimpica, le Fiamme 
Oro hanno conquistato 10 Meda-
glie (5 Ori, 4 Argenti e 1 Bronzo).

Nel 2018 le Fiamme Oro han-
no continuato ad incrementare 
l’attività sportiva rivolta ai gio-
vani, attraverso delle Sezioni op-
por tunamente dedicate all ’av-
viamento allo sport, prevalente-
mente in aree geografiche che 
presentano significative proble-
matiche sociali. Attualmente, le 
Fiamme Oro contano 47 Sezio-
ni giovanili, ubicate in 24 impian-
ti sportivi, dove i circa 2.000 gio-
vani tesserati praticano 30 di-
scipline sportive.

“Io posso”: realizziamo sogni
Un sogno che è ormai in grado di attirare l’attenzione non solo nel nostro Pae-
se, ma in varie parti d’Europa: è la “Terrazza – Tutti al mare!”, un’idea scaturita 
dal progetto “Io posso” di Gaetano Fuso, assistente capo della Polizia di Sta-
to, costretto da anni all’immobilità a causa della Sla. Nipote di Antonio Mon-
tinaro, uno degli uomini della scorta di Giovanni Falcone rimasto ucciso nella 
strage di Capaci, nonostante in pochi mesi la sua vita sia cambiata completa-
mente, il poliziotto non ha voluto arrendersi all’invalidità e ha fondato, assie-
me alla moglie Giorgia Rollo e ad alcuni amici, l’associazione 2HE.
L’iniziativa, portata avanti con perseveranza, ha offerto ai disabili la possibi-
lità di godere della bellezza del mare salentino, con una spiaggia attrezzata 
a San Foca (Marina di Melendugno) e personale qualificato per l’assistenza. 
A collaborare al servizio di salvamento e assistenza ai bagnanti sono pro-
prio i poliziotti appartenenti alle Fiamme oro – tra i propri settori il Grup-
po sportivo annovera infatti la disciplina del Nuoto per salvamento – che 
per fini istituzionali praticano vigilanza e sicurezza nelle acque marine, in-
terne e nelle piscine.
Gli atleti hanno offerto gratuitamente il proprio servizio utilizzando dispositi-
vi medici come respiratori e aspiratori, donando a circa 800 disabili affetti da 
varie patologie, la possibilità di 
frequentare la spiaggia e fare il 
bagno assieme ad amici e fami-
liari. Coniugando spirito di cor-
po e impegno sociale il sogno 
ha assunto in questo modo una 
forma tangibile.

TIPO LICENZA IN CORSO DI VALIDITÀ 2015 2016 2017 2018
Uso caccia 719.172 678.970 738.602 685.182

Uso tiro a volo 453.095 482.999 584.978 584.873

Difesa personale arma corta 19.117 18.938 18.031 16.542

Difesa personale arma lunga 459 332 421 445

Guardie giurate arma corta 44.734 47.610 56.062 53.311

Guardie giurate arma lunga 548 630 826 840

TOTALE 1.237.125 1.229.479 1.398.920 1.341.193
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Banda musicale e Fanfara
La Banda Musicale della Polizia di 
Stato, espressione privilegiata del-
la vicinanza delle Istituzioni alla gen-
te, compie quest’anno 90 anni dalla 
sua fondazione avvenuta nel 1928 
ed è composta da 103 orchestrali, un 
maestro vice direttore e un maestro 
direttore e celebra i più significativi 
eventi istituzionali, annoverando nel 
suo vasto repertorio brani origina-
li ed elaborazioni di musica classica, 
contemporanea, pop e jazz. 

Grande successo hanno riscosso 
le tourneé di New York, Washington, 
Gerusalemme, Oslo, Essen, Malta, 
Vienna, facendo apprezzare il Com-
plesso Musicale anche in ambito in-
ternazionale. 

I concerti della Banda Musicale 
della Polizia di Stato riassumono va-
rie esperienze che illustrano il percor-
so della musica per fiati attraverso la 
storia della musica e del costume.

Il Complesso Musicale ha sempre 
fornito significativi segnali di moder-
nità nel tempo, con una scelta di brani 
continuamente aggiornata.

L’alto profilo artistico delle sue in-
terpretazioni, la qualità dei program-
mi proposti e la collaborazione con 
artisti di fama internazionale, la qua-

lificano tra le migliori orchestre di 
fiati a livello mondiale.

“Ogni volta che la sento suonare mi 
emoziono sempre; considero la Banda 
Musicale della Polizia di Stato una del-
le più rinomate Bande musicali a livello 
mondiale. La definirei, una straordina-
ria Orchestra di Fiati.” Queste le paro-
le del premio Oscar Ennio Morricone.

La collaborazione con l’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia ha portato il 
Complesso Musicale alla realizzazione 
di un CD, prodotto dalla Warner Clas-

sic, dell’opera Aida di Giuseppe Verdi, 
che ha conseguito il prestigioso pre-
mio Recording of the year / Best ope-
ra recording ai BBC Music Magazine 
Awards, uno dei più importanti premi 
internazionali in ambito musicale.

Di particolare rilievo la partecipa-
zione del Complesso Musicale al con-
certo di Claudio Baglioni organizza-
to dalla fondazione O’Scia’ sull’isola di 
Lampedusa e il concerto tenuto pres-
so lo storico Teatro Petruzzelli di Bari.

Lo scorso anno, nell’ambito delle ini-
ziative organizzate per celebrare il 90° 
anniversario dalla sua fondazione, il 
Complesso Musicale ha tenuto un con-
certo nella esclusiva cornice del Teatro 
alla Scala di Milano. Un traguardo im-
portante per un organico musicale che 
dal 1928 ha mantenuto intatta la pro-
pria missione di diffondere attraverso 
la musica i valori della Polizia di Stato.

Altra compagine della Polizia di Sta-
to è la Fanfara, composta da 50 ele-
menti ed un maestro direttore. Il suo 
repertorio comprende brani sinfonici 
e marce militari.
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Fondi Europei e Programmi Operativi Nazionali 

Servizio sanitario

IL PON “LEGALITÀ” 2014-2020
Il PON “Legalità” è un piano di investi-
mento settennale a gestione del Mi-
nistero dell’Interno - Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza, che si inse-
risce nell’ambito delle politiche di co-
esione territoriale che mirano a «ri-
durre il divario fra le diverse regioni 
e il ritardo delle regioni meno favo-
rite». Con una dotazione finanziaria 
di circa 610 milioni di euro interviene 
prevalentemente nelle cinque Regio-
ni del Mezzogiorno d’Italia definite 
come “meno sviluppate”: Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 

La strategia del Programma mira a 
rafforzare le condizioni di legalità per 
cittadini e imprese, dare nuovo impul-
so allo sviluppo economico e migliora-
re la coesione sociale.

È articolato in 7 Assi diretti a: “Raf-
forzare l’azione della Pubblica Ammi-
nistrazione nel contrasto alla corruzio-
ne e alla criminalità organizzata”(Asse 
I); “Rafforzare le condizioni di legalità 
delle aree strategiche per lo sviluppo 
economico” (Asse II); “Favorire l’inclu-
sione sociale attraverso il recupero dei 
beni confiscati” (Asse III); “favorire l’in-
clusione sociale e la diffusione della le-

galità” (Asse IV); “Migliorare le compe-
tenze della PA nel contrasto alla cor-
ruzione e alla criminalità organizza-
ta” (Asse V); “Accoglienza e integrazio-
ne migranti”(Asse VII). L’Asse VI “Assi-
stenza tecnica” è dedicato a migliorare 
l’efficienza e l’efficacia dell’at-
tuazione del Programma, 
la valutazione e la co-
municazione dello 
stesso.

Alla fine del 
2018, sono sta-
t i  a m m e s si  a l 
f i n a n z i a m e n -
to sul Program-
ma , complessi-
vamente, 204 pro-
getti, per un totale di 
297.066.344,77 euro.

FONDO SICUREZZA 
INTERNA 2014-2020
Altro strumento finanziario a titolari-
tà del Ministero dell’Interno - Diparti-
mento della P.S. è il Fondo Sicurezza 
Interna, che supporta progetti mirati 
a garantire uno spazio comune di si-
curezza e libertà all’interno dei confi-
ni europei, attraverso il contrasto e la 

prevenzione di fenomeni criminosi e 
la gestione integrata delle frontiere.

Con una dotazione finanziaria, 
complessiva, di 594 milioni di euro, 
si articola in due strumenti finanzia-
ri : ISF1-Police, con una dotazione di 

circa 129 milioni di euro, fina-
lizzato a promuovere in-

terventi di coopera-
zione di polizia, di 

prevenzione e lot-
ta alla criminali-
tà, nonché di ge-
stione dei rischi 
e delle crisi; ISF2 

- Borders&Visa, 
con una dotazio-

ne di circa 458,6 
milioni di euro, rivol-

to alla gestione integra-
ta delle frontiere esterne e 

allo sviluppo di una politica comune 
dei visti Schengen. Complessivamen-
te, alla fine del 2018, sono stati am-
messi a finanziamento 66 proget-
ti, di cui 29 finanziati con ISF1- Po-
lice, per un totale di 101.452.544,33 
milioni di euro e 37 finanziati con 
ISF2 - Borders&Visa, per un totale di 
224,457.011,65 milioni di euro.

Anche nel 2018 il Servizio sanitario 
della Polizia di Stato ha svolto attivi-
tà di assistenza sanitaria, di medici-
na-legale, medicina del lavoro, igie-
ne e medicina preventiva, formazione 
ed educazione alla salute nei confron-
ti del personale dipendente. Fra le at-
tività che hanno visto un diretto coin-
volgimento degli appartenenti ai ruo-
li sanitari in servizi operativi, vanno 
considerate quelle di supporto a ope-
razioni di ordine e sicurezza pubbli-

ca (manifestazioni politiche, incontri 
di calcio, sbarchi e rimpatri); la tutela 
sanitaria delle personalità nazionali 
ed estere in visita in Italia; l’assisten-
za sanitaria in occasione di attività a 
maggior rischio infortunio, come ad-
destramento ed esercitazioni di tiro; 
i servizi di assistenza sanitaria in oc-
casione di provvedimenti di espul-
sione di cittadini extracomunitari, 
effettuati in collaborazione con la Di-
rezione Centrale dell’Immigrazione e 

finalizzati al contrasto dell’immigra-
zione clandestina; l’assistenza al tra-
sferimento di appartenenti alle for-
ze di Polizia che, per motivi di salute, 
abbiano necessitato di uno specifi-
co supporto sanitario per raggiunge-
re particolari luoghi di cura; i servizi di 
prevenzione delle “stragi del saba-
to sera” attuati mediante indagini cli-
niche sull’abuso di alcool e sostanze 
psico-attive, effettuati in stretta col-
laborazione con la Direzione Centrale 
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della Polizia Stradale, Ferroviaria, del-
le Comunicazioni e per i Reparti Spe-
ciali della Polizia di Stato.

Con riferimento alle attività del 
Servizio sanitario, si devono consi-
derare innanzitutto l’impegno dei re-
sponsabili delle sale mediche negli 
accertamenti per la verifica dell’ido-
neità al servizio; le attività di sorve-
glianza sanitaria nei confronti del per-
sonale della Polizia di Stato e di quello 
dell’Amministrazione Civile dell’Inter-
no in relazione alle disposizioni di cui 
al dlgs 81/ 2008; l’attività di formazio-
ne e informazione del personale in re-
lazione ai rischi lavorativi ed alle ido-
nee misure igienico-comportamen-
tali di profilassi primaria da adottare 
per il loro contenimento; la costante 
attenzione data alla valutazione dei 
rischi biologici per gli operatori im-
piegati in servizi con migranti e la con-
tinua fornitura dei dispositivi di pro-
tezione individuale necessari nelle di-
verse circostanze; l’impegno del per-
sonale sanitario nella selezione psi-
co-fisica dei candidati all’immissione 
nei diversi ruoli della Polizia di Stato, 
particolarmente rilevante per l’eleva-

to numero dei soggetti da sottoporre 
ad accertamenti. 

Relativamente ad attività di studio 
e programmazione, si vuole segnala-
re il continuato impegno per la realiz-
zazione di una estensiva sorveglianza 
sanitaria sugli appartenenti, nello spi-
rito del dlgs 81/ 2008 ed in piena ar-
monia con quanto descritto nelle Li-
nee guida per la sorveglianza sanitaria 
degli operatori dei corpi di polizia del-
la Società italiana di medicina del lavo-
ro ed igiene industriale – SIMLII; l’atti-
vazione di convenzioni con le Commis-
sioni provinciali di verifica del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze per 
l’implementazione delle commissio-
ni demandate alle valutazioni collegia-
li sull’idoneità al servizio e sulla dipen-
denza da causa di servizio; l’attivazio-
ne delle procedure per l’accreditamen-
to del Servizio sanitario della Polizia 
quale provider nelle attività formative 
sanitarie, obbligatorie per tutti i pro-
fessionisti operanti nel settore; il con-
tinuo perfezionamento del protocollo 
informatico GUS per la gestione delle 
attività degli uffici sanitari. Si segnala, 
inoltre, il crescente impegno del Servi-

zio sanitario in attività di collaborazio-
ne istituzionale, come la sottoscrizio-
ne con altre amministrazioni dello Sta-
to (Polizia Penitenziaria) ed enti locali 
(amministrazioni comunali) di conven-
zioni per la selezione psico-fisica degli 
operatori con funzioni di polizia e per 
l’accertamento dell’idoneità al porto 
di pistola; la stipula di convenzioni con 
strutture universitarie per la realiz-
zazione di specifiche attività formati-
ve destinate al personale sanitario dei 
ruoli professionale e tecnico della Po-
lizia di Stato; il continuativo rapporto 
di collaborazione con l’Autorità Giudi-
ziaria in procedimenti amministrativi 
con l’effettuazione di verificazioni fi-
nalizzate all’accertamento dell’idonei-
tà psicofisica di ricorrenti esclusi da 
procedure concorsuali o dichiarati ini-
donei al servizio per carenza di requi-
siti psico-fisici, da parte di altre pub-
bliche amministrazioni; la sottoscri-
zione di convenzioni con enti sanitari 
pubblici e privati per garantire un sem-
pre crescente livello assistenziale sa-
nitario (specie nell’ambito della medi-
cina specialistica) in favore dei dipen-
denti (e dei familiari).
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Alla luce delle attuali politiche assun-
zionali e dell’avvio del “riordino delle 
carriere”, il 2018 ha visto un rilevante 
incremento delle attività istituzio-
nali, sia per quanto riguarda la pro-
grammazione e lo svolgimento dei 
corsi di base e di II livello, sia per una 
rivisitazione ed attualizzazione dei 
relativi piani di studio – anche in ma-
teria di aggiornamento professio-
nale – che ha portato all’ottimizza-
zione dell’offerta formativa, in par-
ticolare per alcune tematiche qua-
li, l’attenzione alla vittima del reato 
e la violenza di genere, i reati a ma-
trice discriminatoria ed i crimini d’o-
dio, la consultazione della banca da-
ti SDI e gli applicativi della Polizia di 
Stato, l’uso consapevole dei social-
network . Nell’ambito delle attività 
per l’avvio dei corsi connessi al “rior-
dino delle carriere”, in considerazio-
ne dell’elevato numero di persona-
le coinvolto e dell’onerosa previsio-
ne dei costi da sostenere, si è prov-
veduto ad acquisire un servizio Web 
App per la fruizione online di codici e 
leggi utili per l’attività di polizia. 

Nel settore dei corsi di base, so-
no stati seguiti i percorsi formativi di 
3.309 nuovi assunti, con il coinvolgi-
mento degli Istituti presenti sul ter-
ritorio (non solo delle Scuole Allievi 
Agenti di Peschiera, Trieste, Alessan-
dria, Vibo Valentia e Piacenza, ma an-
che dell’Istituto per Sovrintendenti di 
Spoleto, della Scuola per il Control-
lo del Territorio di Pescara e del Cen-
tro Addestramento per le Specialità 
di Cesena, solitamente dedicate ad 
altra tipologia di formazione). Presso 
l’Istituto per Ispettori di Nettuno e la 
Scuola Allievi Agenti di Campobasso 
è in atto il 10° corso per vice ispettori. 

Sono state inoltre organizzate le 

attività connesse ai tre corsi Allievi 
agenti del gruppo Fiamme Oro, che 
hanno visto la partecipazione di 100 
atleti, e al 10° corso di aggiornamento 
per gli atleti provenienti dal Gruppo 
Sportivo FF.OO. da restituire ai ser-
vizi di polizia ordinari. A ciò si aggiun-
ge il 10° orchestrali presso la Scuola 
per Sovrintendenti di Spoleto ed il 15° 
corso per agenti tecnici svoltosi pres-
so la Scuola di Caserta .

Per la formazione di II livello sono 
stati effettuati 314 corsi per 8.200 
operatori della Polizia di Stato.

Particolare importanza ha assun-
to la formazione degli istruttori di tiro 
e di tecniche operative, di difesa per-
sonale e di guida, a cui è affidato l’ag-
giornamento e la diffusione di tecni-
che operative introdotte per fron-
teggiare particolari eventi o situa-
zioni, nonché l’abilitazione all’utilizzo 
di nuovi equipaggiamenti o strumen-
ti tecnologici. 

Una novità è stata rappresenta-
ta dal corso di aggiornamento per 
operatore UOPI, in seguito al riordino 

dell’intero settore. 
Sono stati, altresì, rivisitati i piani 

degli studi dei principali corsi di qua-
lificazione. Agli operatori del control-
lo del territorio è stato incrementato 
il numero dei moduli sulla violenza 
di genere e sul femminicidio, mentre 
nei corsi di O.P., dedicati al persona-
le dei Reparti Mobili, sono aumenta-
te le ore di esercitazione e diminuite 
quelle di lezione frontale, per conferi-
re un profilo più pratico e meno teori-
co, fatte salve quelle relative all’etica 
professionale. 

È stato avviato un processo di ve-
rifica dei corsi del settore alpinisti-
co, per rafforzare l’operatività del-
la Scuola di Moena, che all’attività di 
formazione di istruttore di sci e di sci 
alpinista, manovratori di corda, ope-
ratori addetti al servizio in montagna 
ed altro, affianca la partecipazione ad 
eventi organizzati sul territorio con 
finalità sociale.

Sono state avviate significative 
progettualità in relazione a particola-
ri esigenze formative:

Formazione
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>> la realizzazione del materiale di-
dattico per l’avvio dei corsi di for-
mazione nell’ambito del “riordino 
delle carriere” da utilizzare nella 
fase di formazione con modalità 
telematica;

>> la definizione di un modulo forma-
tivo interdisciplinare di approfon-
dimento sul “contenimento di per-
sone non collaborative”; 

>> la sottoscrizione di una conven-
zione con l’Università Unitelma 
Sapienza di Roma, finaliz zata 
all’arricchimento della formazio-
ne prevista per i frequentatori del 
10° Corso per allievi Vice Ispetto-
ri con insegnamenti di livello uni-
versitario ed al riconoscimento di 
crediti formativi universitari.
Sono state intraprese numerose 

iniziative per agevolare l’apprendi-
mento in modalità telematica. I percor-
si formativi, relativi alle materia di in-
teresse generale, sono pubblicati sul-
le due piattaforme DAIT formazione 
e SISFOR, suddivisi in tre giornate da 

fruire sia on-line che off-line. La piatta-
forma formativa SISFOR, accessibile 
alle diverse Forze dell’Ordine, ha con-
sentito di avviare appositi corsi di “Ag-
giornamento integrato” tra le diverse 
Forze dell’Ordine, in particolare tra Po-
lizia di Stato e Polizia Locale. Alla luce 
dei risultati ottenuti, è stato proposto, 
nell’ambito del Fondo Sicurezza Inter-
na 2014-2020, il progetto denomina-
to “Sisfor Extended”, finalizzato all’e-
stensione della piattaforma SISFOR a 
tutto il territorio nazionale. 

In materia di cooperazione inter-
nazionale, sono stati realizzati 18 cor-
si per le polizie estere presso diver-
se Scuole e Centri e, in regime di con-
venzione, sono stati svolti corsi in fa-
vore delle Capitanerie di Porto, del-
la Marina Militare e della Polizia Pe-
nitenziaria.

Sono stati svolti corsi, tra cui quelli 
per operatori e referenti impiegati nel 
servizio di protezione dei testimo-
ni e dei collaboratori di giustizia, per 
formatori “SDI-OTI, N-SIS”, per “Focal 

Point SDI”, per operatori antidroga 
sottocopertura, per operatori addet-
ti all’utilizzo e alla gestione dei dispo-
sitivi di protezione individuali nei la-
vori in quota e per addetti alle funzio-
ni di sorveglianza nei lavori in quota; 
corsi di qualificazione per: operatori 
UOPI, videofotosegnalatori e datti-
loscopisti, operatori di tecniche inve-
stigative e tecniche scientifiche, ope-
ratori addetti al servizio di control-
lo del territorio, di addestramento in 
falso documentale, di aggiornamento 
per responsabili degli uffici per con-
trollo del territorio presso i Commis-
sariati, per Tutor 113 delle sale opera-
tive, per referenti dei sistemi di bordo 
e per responsabili e coordinatori de-
gli Uffici prevenzione generale e soc-
corso pubblico; corsi per la formazio-
ne e l’aggiornamento del personale 
impiegato nei servizi di ordine pub-
blico e corsi destinati alle unità asse-
gnate a settori specialistici della Poli-
zia di Stato (Aereo, Marittimo, Cinofi-
lo, Ippomontato). 

La Scuola Superiore di Polizia, istituzione de-
putata alla formazione, specializzazione ed 
aggiornamento professionale dei funzionari 
della Polizia di Stato, è protagonista di una sto-
ria secolare, che trae origine dalla fervida vo-
lontà del medico legale Salvatore Ottolenghi. 
Fautore della “speculazione teorico-scientifica 
nel settore organizzativo”, istituì nel 1902 il pri-
mo corso di Polizia Scientifica per i funziona-
ri dell’Amministrazione della Pubblica Sicurez-
za. Pur essendosi vissuto un profondo rinnova-
mento nelle funzioni e nelle competenze della 
Scuola Superiore, esercitate ai massimi siste-
mi strategici della formazione in Polizia, perdu-
ra il costante interesse proprio per la “specula-
zione teorico-scientifica nel settore organiz-
zativo”. Laboratorio dei saperi professionali, la 
Scuola Superiore assume una fisionomia aper-

Scuola Superiore di Polizia
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ta all’esterno: partnership interistitu-
zionale con Atenei universitari, che 
conferisce autorevolezza e valore ac-
cademico ai percorsi formativi; “alta 
formazione”, anche in una proiezione 
internazionale, grazie alle consolida-
te e implementate relazioni con Scuo-
le di Polizia straniere; certificazione di 
aderenza del Sistema di Gestione per 
la Qualità alla normativa internaziona-
le UNI EN ISO 9001:2008.

L’impegno profuso dalla Scuola si 
traduce nella mission di destinare al-
le articolazioni centrali e periferiche 
dell’Amministrazione funzionari con 
una preparazione multidisciplinare 
completa e di livello, dalle discipline 
teorico-giuridiche e professionali al-
la preparazione tecnico-operativa e 
sportiva. Detta mission, però, non si 
esaurisce nella formazione iniziale, 
ma si proietta, in un’ottica di aggior-
namento e perfezionamento perma-
nente, lungo tutta la vita professiona-
le del funzionario di Polizia. 

Recenti interventi normativi han-
no rinnovato tanto i processi forma-
tivi, quanto quelli organizzativi. In pri-
mo luogo, il dpr 8 febbraio 2018, n. 27, 
che ha ridisegnato l’assetto organiz-
zativo della Scuola che, , alla luce del-
le suddette norme, dopo un proficuo 
confronto tra i dirigenti della struttu-
ra e con il contributo del quadro per-
manente, nel mese di dicembre, ha 
adottato un modello di organizzazio-
ne, ispirato ai più moderni strumenti 
di ingegneria gestionali e inserito nel 
Sistema Qualità.

Analogamente rilevante il “prov-
vedimento di riordino” che ha inciso 
profondamente sui processi formati-
vi destinati a dirigenti e direttivi.

Durante il 2018 ha preso avvio il 12° 
Corso di formazione per Commissa-
ri tecnici della Polizia di Stato e, per la 
prima volta, lo stesso trova come se-

de di svolgimento la Scuola Superio-
re. Il Corso in questione ha la durata di 
un anno, per biologi, chimici, psicologi e 
ingegneri meccanici, per le telecomu-
nicazioni e analisti di sistemi e di pro-
cedure informatiche. Nell’ambito del 
percorso formativo è previsto anche 
il conseguimento di un master di II li-
vello, curato dalla Facoltà di Ingegne-
ria della Università “Federico II” di Na-
poli, in “ingegneria gestionale applica-
ta ai servizi di polizia”. Prosegue con 
l’Università “Sapienza” di Roma la col-
laborazione per il Master di II livello in 
“Scienze della Sicurezza”, previsto per 
il ruolo commissari. Collaborazione 
consolidata, il 20 febbraio, anche me-
diante la sottoscrizione di un accordo-
quadro, finalizzato a favorire una co-
noscenza condivisa e una cultura del-
la sicurezza, sviluppando percorsi co-
muni in ambito didattico e scientifico.

Per il sesto anno consecutivo la 
Scuola Superiore di Polizia ha parte-
cipato, con un proprio stand, al “Care-
er Day 2018”, annuale evento organiz-
zato dalla LUISS - Università “G.Carli”, 
volto a creare un momento di incontro 
e confronto nella Capitale fra i giova-
ni laureati e il mondo dell’impresa, del-
le aziende e delle professioni. Partico-
larmente sentita è stata la tematica ri-
guardante l’uguaglianza di genere e la 
prevenzione del fenomeno stesso del-
la “violenza di genere”, in tal senso, nel 
mese di agosto è stato siglato un ac-
cordo presso la Scuola, tra il Ministero 
dell’Interno Moldavo e “UN WOMEN-
MOLDOVA” (l’organismo delle Nazio-
ni Unite per l’uguaglianza di genere e 
l’emancipazione delle donne), grazie 
al quale si è registrato un importante 
passo in avanti compiuto dalla Repub-
blica Moldava, nella ferma convinzio-
ne che una rappresentanza equilibra-
ta di donne e uomini nelle forze dell’or-
dine possa produrre una maggiore co-

esione sociale ed accrescere la fiducia 
dei cittadini nei confronti della polizia. 
Si è svolto il 1° Seminario di approfon-
dimento per le Autorità di P.S., desti-
nato ai 32 neo dirigenti superiori della 
carriera dei funzionari della Polizia di 
Stato che espletano funzioni di polizia. 
Alla Scuola Superiore, poi, nel mese di 
maggio e nel mese di ottobre, ha avuto 
luogo la settimana residenziale del pri-
mo e del secondo ciclo del Corso per vi-
ce commissari del ruolo direttivo ad 
esaurimento. Il Corso ha impegnato la 
Scuola nell’allestimento di una piatta-
forma e-learning, per l’aggiornamen-
to e il perfezionamento delle compe-
tenze nelle materie di maggiore attua-
lità ed interesse professionale, grazie 
alla quale si è ottenuto un risparmio di 
circa 10 milioni di euro rispetto all’or-
ganizzazione dei corsi in modalità resi-
denziale. Si è celebrata l’inaugurazio-
ne dell’Anno Accademico 2018-2019, 
alla presenza del Vice Presidente del 
Consiglio e Ministro dell’Interno, Mat-
teo Salvini, del Capo della Polizia Fran-
co Gabrielli, dei vertici del Dipartimen-
to della Pubblica Sicurezza e di insigni 
rappresentanti del mondo accademi-
co e giudiziario. In occasione della ce-
rimonia, il Presidente della Corte Co-
stituzionale, Giorgio Lattanzi, ha te-
nuto la Lectio Magristalis di apertura 
del Master di II livello sul tema “La Co-
stituzione e la Carta costituzionale”. 
Presente in aula la signora Maria Te-
resa Salaorni Turazza, Medaglie d’O-
ro al Valor Civile, madre dei poliziotti 
Massimiliano e Davide Turazza, dece-
duti durante il servizio, in circostanze 
diverse a distanza di 11 anni. La signo-
ra Turazza, che ha reso la sua testimo-
nianza della missione dei figli, una ve-
ra e propria vocazione di vita, è stata 
prescelta come madrina del 108° Cor-
so Commissari, che si è insediato il 24 
settembre.
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La Scuola di Perfezionamento per le Forze di polizia, pre-
vista dall’art. 22 della legge 1° aprile 1981, n. 121, ed istituita 
nell’ambito del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, rap-
presenta l’unico polo formativo a composizione interforze 
operante in Europa e promuove la cultura del coordinamen-
to tra le Forze di polizia nazionali, pur possedendo una cre-
scente vocazione internazionale. Presso la Scuola si svol-
gono corsi di alta formazione, aggiornamento in materia 
di coordinamento interforze e cooperazione internaziona-
le, analisi criminale, conferenze, seminari, convegni di stu-
dio e incontri formativi di concerto con università ed istituti 
culturali, italiani e stranieri. All’Istituto è preposto un Diret-
tore, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell’Interno e scelto a tur-
no, con incarico triennale non rinnovabile, tra i dirigenti ge-
nerali della Polizia di Stato, i generali di divisione dell’Arma 
dei Carabinieri e della Guardia di Finanza. I corsi di alta for-
mazione hanno la durata di un anno e sono diretti a perfe-
zionare la preparazione scientifico-professionale e ad affi-
nare le capacità decisionali. Ai corsi sono ammessi dirigen-
ti e funzionari appartenenti alle Forze di Polizia, anche stra-
nieri in qualità di uditori, che, al superamento di un esame fi-
nale, vedono conferirsi il titolo di “Scuola di Perfezionamen-
to per le Forze di Polizia”. Lo studio e l’approfondimento di 
materie quali la cooperazione tra gli Stati, il diritto dell’U.E., 
la dimensione globale della sicurezza, le economie e politi-
che estere, la lingua inglese sono tra le attività didattiche 
che hanno contribuito a integrare il tradizionale comparto 

penalistico e del coordinamento. Sono state 
anche inserite nuove aree tematiche, come 
quella sociologo-comunicativa e del mana-
gement pubblico, dando risalto agli aspetti 
gestionali. Inoltre, in aggiunta all’alta forma-
zione, presso la Scuola, vengono svolti cor-
si di aggiornamento in materia di coordina-
mento interforze e cooperazione interna-
zionale e corsi di analisi criminale.

Nell’anno accademico 2018/2019 si sta 
svolgendo il 34° Corso di Alta Formazione 
con la partecipazione di 23 frequentatori e 
un vice questore della Polizia Nazionale spa-
gnola, un colonnello della Polizia Nazionale 
peruviana, un tenente colonnello della Guar-
dia Civil spagnola e un funzionario di polizia 
della Repubblica Popolare Cinese in qualità 

di uditori. Inoltre sono stati già effettuati 2 corsi di aggior-
namento sul coordinamento interforze e di cooperazione 
internazionale su 4 programmati, con la partecipazione di 
43 frequentatori e 2 corsi di analisi criminale I e II su 4 pro-
grammati con 42 frequentatori.

In ambito europeo, all’interno dell’Istituto opera l’Uni-
tà Nazionale CEPOL – College Europee de Police – Accade-
mia, trasformata nel 2005 in Agenzia dell’Unione Europea, 
che contribuisce alla formazione di funzionari ed ufficia-
li delle Forze di Polizia, con l’obiettivo di sviluppare un ap-
proccio europeo ai problemi degli Stati membri, in materia 
di prevenzione e lotta alla criminalità. Il Direttore è il capo 
della delegazione italiana. Per l’anno 2018 sono stati effet-
tuati 3 corsi CEPOL di cui uno in collaborazione con l’Univer-
sità LUISS Giudo Carli e un modulo dell’European Joint Ma-
ster Programme, per un totale di circa 130 frequentatori.

Alle dirette dipendenze della Scuola di Perfezionamen-
to, quale articolazione periferica a composizione interforze, 
la Scuola Internazionale di Alta Formazione per la Preven-
zione e il Contrasto al Crimine Organizzato di Caserta, isti-
tuita in data 3 agosto 2015 con Decreto del Capo della Poli-
zia, è stata creata per perseguire obiettivi di alta formazio-
ne internazionale, in materia di prevenzione e contrasto alla 
criminalità organizzata, mediante corsi destinati ad appar-
tenenti alle forze di polizia nazionali ed estere, esperti per la 
sicurezza e ufficiali di coordinamento. Nell’Anno accademico 
2017/2018 sono stati svolti 10 corsi e per il prossimo ne sono 
in programma 11 corsi, alcuni dei quali già effettuati.

Scuola di Perfezionamento per le Forze di Polizia
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Ufficio Storico

Ufficio Relazioni esterne e cerimoniale

Nel 2018 l’Ufficio storico ha realizzato il volume “Dura Lex Sed Lex”; ha affi-
dato a ditte specializzate attività di restauro conservativo di stampe e volu-
mi; ha fornito attività di consulenza documentaria per studiosi, film e fic-
tion. Ha collaborato con l’Ufficio relazioni esterne e cerimoniale all’aggior-
namento periodico della pagina “La nostra storia” sul sito web; alla redazio-
ne della rubrica “La nostra memoria” per Poliziamoderna. L’Ufficio ha inoltre 
curato la rubrica “Pagine di Storia” per la rivista dell’Anps Fiamme d’Oro. Ha 
partecipato a iniziative, su tutto il territorio, per l’Anniversario della Fonda-
zione e per altre ricorrenze di rilievo storico e a eventi per il Centenario del-
la Grande Guerra. Ha allestito uno stand al Raduno nazionale Anps a Ostia 
(Roma) per il 50° Anniversario dell’associazione e per la stessa occasione ha 
collaborato al progetto Museo itinerante. Anche nel 2018 l’Ufficio storico ha 
provveduto all’acquisto e alla manutenzione di materiale espositivo e di nuo-
ve uniformi e repliche di armi.

L’Ufficio è articolato in 2 macroaree: 
l’Area Informazione e Comunicazione 
e l’Area Cerimoniale ed Eventi che col-
laborano in sinergia. 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
L’Ufficio Relazioni con la Stampa ge-
stisce a livello nazionale la comunica-
zione istituzionale, promuovendo atti-
vità operative, iniziative ed eventi del-
la Polizia di Stato. In particolare cura i 
rapporti con le maggiori redazioni na-
zionali di TG, quotidiani, programmi tv 
e con i maggiori siti d’informazione, ai 
quali vengono fornite le informazioni 
necessarie per la gestione e la promo-
zione della notizia. Nel 2018 ha gestito 
gli aspetti di comunicazione di grandi 
operazioni contro il terrorismo di ma-
trice confessionale, la criminalità or-
ganizzata anche di stampo mafioso, le 
nuove frontiere del crimine informa-
tico. Tali risultati sono stati promossi 
anche a livello internazionale, coinvol-
gendo corrispondenti di testate este-
re accreditati presso l’Associazione 
della Stampa estera in Italia. Ampio ri-

salto hanno avuto, attraverso un arti-
colato piano di comunicazione, le ce-
lebrazioni per il 50esimo anniversario 
della fondazione dell’Associazione na-
zionale Polizia di Stato, alla presenza 
del Presidente della Repubblica, e i fe-
steggiamenti per il 90esimo anno del-
la fondazione della Banda Musicale nei 
più importanti teatri italiani. 

L’impiego delle “nuove tecnolo-
gie” nella comunicazione è il princi-
pale compito dell’Ufficio Comunica-
zione on line. Sono più di 30 milioni 
le pagine visitate da oltre 7 milioni e 
152mila utenti di www.poliziadista-
to.it, che consolida la sua vocazione 
a sito di servizio con 
articoli, gallerie foto-
grafiche e approfon-
dimenti su temi di in-
teresse per il cittadi-
no. Nel 2018 sono sta-
ti aggiunti nell’home-
page collegamenti 
dedicati ai profili so-
cial Instagram e Tele-
gram, nonché un ap-

posito box dal quale reperire tutte le 
informazioni utili all’uso commerciale 
dei simboli e loghi della Polizia di Sta-
to. Il canale Youtube Polizia di Stato ha 
a raggiunto oltre 27.631 iscritti e il ser-
vizio “Scrivici” (circa 33.300 le mail ar-
rivate) è stato fondamentale per ca-
pire le esigenze dei cittadini e strut-
turare un sito su misura per gli uten-
ti. La pagina Facebook Polizia di Stato 
ha ottenuto 56mila nuovi like e 21mi-
la quella dell’Agente Lisa, un’amica po-
liziotta che parla con gli utenti in tem-
po reale, unico caso tra le Forze dell’Or-
dine a livello europeo. Di rilievo è stata 
la crescita della pagina Instagram, che 

ha superato i 110mi-
la followers . È sta-
ta ulteriormente svi-
luppata la comunica-
zione Twitter, sia con 
l’account dell’Agen-
te Lisa che con quello 
della Polizia di Stato. 
Quest’ultimo ha rag-
giunto circa 79mila 
followers, quasi tren-
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tamila in più rispet-
to al 2017. Di assolu-
to rilievo è stata an-
che l’attività di comu-
nicazione realizzata 
attraverso le dirette 
Facebook sulla pagina Polizia di Sta-
to che ha raccontato il 166° Anniversa-
rio della fondazione, il 50° Anniversa-
rio della nascita dell’Anps e la presen-
tazione del Calendario 2019.

Il Settore Cinema e Televisione 
sfrutta canali di comunicazione mo-
derni e immediati per raggiungere mi-
lioni di cittadini in modo trasversale e 
incisivo, veicolando messaggi istitu-
zionali improntati al rispetto dei valori 
e delle regole. Ha collaborato alla rea-
lizzazione di documentari come “Com-
missari-sulle tracce del male 2” e “I 
nuovi eroi”, che ha raccontato il profilo 
di due appartenenti alla Polizia di Sta-
to insigniti dell’Ordine al Merito della 
Repubblica italiana; a docu-fiction co-
me “Amore criminale”, che racconta il 
dramma della violenza di genere; valu-
ta e autorizza le testimonianze dei po-
liziotti impegnati sul campo e la con-
sulenza finalizzata a una corretta ri-
costruzione dei fatti. Confermate le 
collaborazioni per le riprese di serie tv 
di grande successo – “Il Commissario 
Montalbano”, “I bastardi di Pizzofal-
cone 2”, “Un passo dal cielo”, “L’isola 
di Pietro 2” per citarne alcune – il Set-
tore ha anche seguito la nuova fiction 
“Il silenzio dell’acqua”. Il Settore, inol-
tre, valuta la collaborazione a proget-
ti per il cinema di livello internaziona-
le, fungendo da tramite tra gli organiz-
zatori, le questure e le Sezioni di Poli-
zia Stradale sul territorio, al fine di ri-
solvere eventuali problematiche di or-
dine pubblico e viabilità, e autorizzan-
do la presenza di auto della Polizia in 
film come “Six Underground”, diretto 
dal regista Michael Bay.  

La comunicazione 
istituzionale avvie-
ne anche attraver-
so Poliziamoderna, 
il mensile ufficiale 
della Polizia di Sta-

to. Nel 2018 sono stati realizzati 11 nu-
meri, in quello di gennaio è presente la 
consueta raccolta inserti utili per l’ag-
giornamento professionale dei poli-
ziotti e di informazione a carattere 
normativo-divulgativo per i cittadi-
ni e nel numero di aprile il compendio 
dati dell’attività della Polizia di Stato 
2017 in tiratura stra-
ordinaria e 4 numeri 
speciali dedicati agli 
Anniversari celebra-
ti nel 2018: 60° Centro 
Nautico e Sommoz-
zatori, 20° Polizia Po-
stale, 90° Banda mu-
sicale e 50° Anps. An-
che quest’anno la Di-
rezione Centrale per 
gli Istituti di Istruzio-
ne ha utilizzato gli in-
serti per una dispensa 
didattica cartacea e 
digitale, da distribuire ai frequentato-
ri dei corsi. In occasione delle partite 
della Nazionale italiana nel “Natwest 
Six Nations”, allo Stadio Olimpico di 
Roma, Poliziamoderna ha curato l’al-
lestimento dello stand Fiamme Oro 
– Polizia di Stato, che ha visto la par-
tecipazione di centinaia di tifosi. La 
Rivista ha partecipato alle più impor-
tanti fiere dell’editoria a livello inter-
nazionale (Tempo di libri a Milano, Sa-
lone del libro di Torino e Più libri più 
liberi a Roma), organizzando anche le 
presentazioni di libri pubblicati da po-
liziotti scrittori e due progetti edito-
riali: “Pagine Migranti”, raccolta dei 
racconti vincitori della V edizione del 
concorso “Narratori in divisa” e “La 

Rosa d’Argento”, la prima indagine a 
fumetti del Commissario Mascherpa. 
In occasione della fiera “Più libri più li-
beri”,  Poliziamoderna ha organizza-
to il convegno “Etica della responsa-
bilità”, che ha visto la partecipazione 
del Capo della Polizia, Franco Gabriel-
li. La Rivista ha anche fatto parte del-
la giuria del concorso “Pretendiamo 
Legalità - Il Commissario Mascher-
pa”; è stata presente al festival inter-
nazionale del fumetto Luccacomics 
e, per la prima volta, la partecipazio-
ne a “Musica vs Mafie”, organizza-

ta a Cosenza, dove ha 
selezionato le canzoni 
inedite che hanno par-
tecipato al concorso 
per il Premio Polizia-
moderna. Anche nel 
2018 la Rivista ha col-
laborato alla realizza-
zione del Calendario 
della Polizia di Stato 
2019, de “Il mio diario” 
e del libro fotografico 
“Polizia e motori”. 

CERIMONIALE ED EVENTI
L’Ufficio del Cerimoniale organizza gli 
aspetti inerenti la partecipazione alle 
manifestazioni ufficiali del Capo del-
la Polizia, dei vice Capi e del Capo del-
la Segreteria del Dipartimento della 
PS; cura le relazioni del Dipartimen-
to della PS e della Polizia di Stato con 
le altre Istituzioni pubbliche e priva-
te; si occupa, a livello nazionale e terri-
toriale, dell’organizzazione dei servizi 
d’onore e di rappresentanza, dell’inau-
gurazione degli anni accademici del-
la Scuola Superiore di Polizia e della 
Scuola di Perfezionamento delle For-
ze di Polizia, delle cerimonie per i cadu-
ti e per le vittime del dovere. Gestisce, 
inoltre, gli impegni della Banda mu-

TESTI  Luca Scornaienchi
disegni  Jonathan fara
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sicale e della Fanfara (oltre 100 servi-
zi musicali tenuti nel 2018); inoltre nel 
2018 la banda musicale della Polizia 
ha festeggiato 90 anni della sua isti-
tuzione e per l’occasione sono stati or-
ganizzati tre concerti in importanti te-
atri italiani di rilevanza internaziona-
le: al Teatro alla Scala di Milano, a Tori-
no presso l’Auditorium Giovanni Agnel-
li del Centro Congressi Lingotto e al-
la Scuola Grande di Santa Maria della 
Misericordia a Venezia. Promuove ini-
ziative e attività del Museo delle au-
to; coordina le attività del settore fo-
to/cineoperatori che fornisce il mate-
riale necessario alla realizzazione dei 
servizi giornalistici, dei post per le pa-
gine Facebook, dei tweet, degli artico-
li di Poliziamoderna e del sito www.po-
liziadistato.it. Nel 2018 l’Ufficio ha cu-
rato cerimonie di inaugurazione e in-
titolazione di varie strutture della Po-
lizia di Stato, si è occupato degli aspet-
ti organizzativi della firma di protocol-
li tra il Dipartimento della PS con va-
ri enti pubblici e aziende private, non-
ché dell’organizzazione del 166° Anni-
versario della fondazione della Polizia, 
della cerimonia di presentazione del 
Calendario 2019 e del 50° Anniversa-
rio dell’Anps, in particolare dell’udien-
za straordinaria papale e del raduno 
dei soci; si è poi occupata, come ogni 
anno, della pianifica-
zione della celebrazio-
ne di San Michele Ar-
cangelo e ha collabo-
rato con lo Stato Mag-
giore della Difesa per 
gli aspetti protocollari 
relativi alla Parata Mi-
litare presso i Fori im-
periali.

L’Ufficio Eventi e 
Progetti Istituziona-
li ha curato le fasi or-
ganizzative e di alle-

stimento della ceri-
monia per il 166° An-
niversario della fon-
dazione della Polizia 
di Stato. Nell’ambito 
del 90° Anniversario 
della fondazione del-
la Banda musicale, 
ha organizzato i con-
certi presso il Tea-
tro alla Scala di Mi-
lano e al Lingotto di 
Torino. In occasione 
del 50° Anniversa-
rio dell’Anps, ha se-
guito presso la Sa-
la Nervi del Vatica-
no l’udienza straordinaria del 
Santo Padre e sul lungomare di Ostia 
la sfilata dei mezzi e di una rappresen-
tanza di circa 7.000 soci alla presenza 
del Presidente della Repubblica ed è 
stata allestita un’area espositiva aper-
ta alla cittadinanza con dimostrazioni, 
stand, mezzi storici e di ultima gene-
razione della Polizia di Stato. Ha forni-
to il supporto alla cerimonia “venti di-
git@li”, in occasione del 20° Anniver-
sario della nascita della Polizia Po-
stale e delle Comunicazioni. Ha parte-
cipato con attività dimostrative e l’e-
sposizione di mezzi e tecnologie alla 
manifestazione interforze “Viva l’Ita-

lia” presso il Parco 
“Cinecittà World” 
e, nell’ambito del-
la 13^ Edizione del-
la Festa del Cinema 
di Roma, ha curato 
la mostra fotogra-
fica “Ciak si gira. La 

Polizia nel cinema” e 
le fasi organizzative 
dei due concerti che 
la Banda musicale in 
Piazza San Lorenzo in 
Lucina e presso la Gal-
leria Alberto Sordi. Ha 
curato la partecipazio-
ne della Polizia al “Sa-
lone della Giustizia” e 

alla VIII edizione della manifestazione 
“Tennis Friends” e al “Motoday 2018”. 
Ha curato la presentazione del Calen-
dario del 2019. In sinergia con la Rivista 
ufficiale Poliziamoderna e con il patro-
cinio del MIUR e del MEF, è stata realiz-
zata l’agenda scolastica denominata “Il 
mio diario”, destinata agli studenti de-
gli istituti primari di 10 province italia-
ne. In collaborazione con il MIUR è pro-
seguito il progetto dal titolo: “Preten-
Diamo legalità, a scuola con il Com-
missario Mascherpa”, finalizzato alla 
promozione della cultura della legali-
tà e destinato agli studenti della scuo-

la primaria e della scuola 
secondaria di primo e se-
condo grado. Ha curato la 
realizzazione di una nuo-
va pubblicazione “Polizia 
e Motori. La lunga strada 
insieme”, volume che rac-
conta attraverso le im-
magini dei mezzi di servi-
zio la storia della Polizia di 
Stato. È proseguita infine 
l’attività di educazione al-
la legalità presso il Museo 
delle Auto. 
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